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La cura delle parole
di Annamaria Anelli*

“Avere cura è togliere per quanto pos-
sibile il peso della sofferenza, allegge-
rire l’altro del gravame di pensieri e di 
emozioni troppo pesante da sostenere 
da soli e insieme cercare un ritmo buo-
no per camminare nel tempo.”
Questo pensiero si trova nel libro “Fi-
losofia della cura” di Luigina Mortari, 
filosofa e docente universitaria.
Mortari scrive che avere cura è pren-
dersi a cuore, preoccuparsi, avere 
premura, e questo senso di premura è 
fondamentale per la nostra comunica-
zione quotidiana, sul lavoro e nella vita 
personale. 
Quando scriviamo e parliamo, fac-
ciamo accedere qualcosa a un livello 
che va al di là dei contenuti: entriamo 
nella sfera del cosa vogliamo che l’altra 
persona percepisca, come vogliamo 
che si senta. 
Cercare un ritmo buono da condivi-
dere con gli altri significa imparare 
parole che prima magari non usavamo, 
ma anche smettere di usarne alcune, 
diventando consapevoli di quale pen-
siero nascondano.
Analizziamo alcune situazioni.
Perché se un padre porta il figlio o 
la figlia a giocare al parco o va a una 
riunione scolastica è un padre presente 
e degno di nota, ma se queste attività 
le svolge una madre nessuno se ne 
accorge perché beh, fa semplicemente 
la mamma?
Perché se vediamo un papà col carrello 
stracolmo e un bambino in braccio gli 
facciamo i complimenti perché sta aiu-
tando, dando per scontato che quello 
sia il compito naturale di una madre?

*Business writer e autrice  
di Scrivere sostenibile

continua a pagina 5

Una nuova 
psichiatria
Aumenta il bisogno di servizi per la salute 
mentale: servono soluzioni e risorse
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SOCIALE

“Le cooperative hanno contribuito 
all’evoluzione della psichiatria”
Mirca Renzetti, vicepresidente vicaria di Confcooperative Romagna: “La salute mentale non può restare
la cenerentola degli investimenti. Servono nuove azioni, serve un nuovo modello” 

In Italia ci sono 3 milioni di per-
sone che soffrono di un disagio 
psichico, di queste solo 800mila 
sono assistite dai servizi psichia-
trici, mentre almeno 2 milioni di 
persone ne restano escluse (fonte 
Collegio nazionale dei direttori 
dei dipartimenti di salute menta-
le). I servizi psichiatrici nella mag-
gioranza dei casi sono gestiti da 
cooperative sociali, una gestione 
che nella nostra regione si tradu-
ce con circa 70 imprese che hanno 
in carico circa 4000 persone tra 
residenze sanitarie, centri diurni 
socio-sanitari e di riabilitazione, 
servizi di socializzazione e domi-
ciliarità (dati Unioncamere). 
“Nella nostra unione territoriale 
contiamo 19 cooperative sociali at-
tive nel settore della psichiatria e 
molte altre che se ne occupano con 
specifici progetti - afferma Mirca 
Renzetti, vicepresidente Confco-
operative Romagna -. Si parla di 
imprese nate per rispondere al bi-
sogno di mettere in pratica la leg-
ge 180/78, meglio conosciuta come 
Legge Basaglia. Imprese che han-
no avuto un ruolo importantissimo 
nel percorso che ha portato alla 

chiusura degli ospedali psichiatrici 
verso una nuova idea di psichiatria, 
lavorando di concerto con il Servi-
zio Sanitario Nazionale per la re-
alizzazione di progetti terapeutici 
individualizzati e flessibili”.
Cosa ha comportato la Legge Ba-
saglia?
“Si tratta della prima e unica legge 
quadro che ha imposto la chiusu-
ra dei manicomi e regolamentato 
il trattamento sanitario obbliga-
torio, istituendo i servizi di igiene 
mentale pubblici. Il pensiero alla 
base di questa legge è che la vera 
cura non è nei manicomi, ma è a 
casa, nel luogo reale di vita. Dai 78 
manicomi attivi nel 1978 si è pas-
sati a una rete di servizi comples-
sa, composta da più di mille centri 
di salute mentale, oltre 660 centri 
diurni, più di 300 servizi in day 
hospital e altrettanti servizi psi-
chiatrici di diagnosi e cura, più di 
1500 strutture residenziali, non-
ché le cure a domicilio. I pazienti 
psichiatrici in carico sono passati 
dai 76mila chiusi nei manicomi 
agli oltre 800mila attuali”.
In questi 40 anni oltre ai servizi 
sono cambiate anche le tipologie 

di disturbi psichiatrici, come?
“I dati dicono che psicosi e distur-
bi d’ansia sono in aumento. In più 
le nostre cooperative ci segnala-
no un abbassamento dell’età delle 
persone che vengono inserite nei 
servizi psichiatrici. Davanti a que-
sto fenomeno è necessario capire 
che la salute mentale non può re-
stare la cenerentola degli investi-
menti. Servono nuove azioni, ser-
ve un nuovo modello”.
Quali sono le azioni per il futuro 
della psichiatria?
“Per potenziare il sistema ed evi-
tare che diventi obsoleto, bisogna 
rafforzare i singoli territori dando 
impulso ai Dipartimenti di salute 
mentale, serve creare una cabina di 
regia regionale forte, che dialoghi 
con gli enti locali. Oggi più che mai 
si rivela necessario, direi obbliga-
torio, un lavoro di equipe e in rete, 
svolto dai diversi professionisti dei 
vari settori della salute mentale per 
assicurare una cura, una vera ria-
bilitazione e un effettivo reinseri-
mento sociale e lavorativo”.
Qual è il ruolo delle cooperative 
sociali?
“Oggi le cooperative sociali gesti-

scono la maggioranza delle resi-
denze sanitarie e socio sanitarie. 
Inoltre si fanno carico di inter-
venti di socializzazione e a do-
micilio attraverso la metodologia 
del budget di salute. Attraverso la 
cooperazione di tipo B inserisco-
no le persone nel mondo del lavo-
ro. Attuano questi interventi con 
flessibilità organizzativa e me-
todologica, coinvolgendo la rete 
dei servizi territoriali, ricercando 
collaborazioni con le infrastruttu-
re del territorio per dare attuazio-
ne a una psichiatria di comunità. 
Con il mutamento e la trasforma-
zione dei bisogni, le cooperative 
sociali hanno avuto la capacità di 
adattarsi, garantendo elasticità e 
dinamicità nelle risposte alle dif-
ferenziate necessità delle persone. 
Sono protagoniste indiscusse del-
la rivoluzione del settore psichia-
trico che c’è stata e del cambia-
mento che serve oggi”.

Ilaria Florio

“Oggi più che 
mai è necessario 
un lavoro di rete 
tra i diversi attori 
che operano nel 
settore della 
psichiatria”

Mirca Renzetti
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FAENZA

“La specializzazione dei servizi aiuta
a dare risposte più personalizzate”
Parla Erika Naldoni, presidente della cooperativa sociale Laura
che segue donne con problematiche psichiche e psichiatriche

Parlando con Erika Naldoni, presidente della Laura 
società cooperativa sociale, emergono subito due 
aspetti importanti: l’abbassamento dell’età media 
di chi soffre di disturbi psichici e il bisogno di mag-
giore specializzazione dei servizi.
La cooperativa Laura opera a Faenza dal 1991 e si 
prende cura di giovani donne con problematiche 
psichiche e psichiatriche, anche in misura di sicu-
rezza e doppie diagnosi.
“Attualmente seguiamo 50 ragazze provenienti da 
tutta Italia - sottolinea Naldoni - divise all’interno 
dei nostri servizi: una Comunità e 5 Gruppi Ap-
partamento con assistenza sulle 24, le 12 e le 6 ore. 
L’età media delle nostre utenti negli ultimi anni si 

è notevolmente abbassata, in particolar modo dopo 
il Covid che ha slatentizzato situazioni che già c’e-
rano, ma non ancora emerse. Lavoriamo in accordo 
con le Ausl, i Centri di Salute Mentale e i Servizi 
per le dipendenze (Serd) per aiutare le donne che 
seguiamo a trovare un loro modo di stare nella so-
cietà, nel rispetto della loro identità, attraverso una 
mediazione con le norme e le regole”.
La cooperativa Laura propone percorsi volti all’au-
tonomia. Si può iniziare partendo dalla vita in Co-
munità per passare poi agli appartamenti supportati, 
o si può partire direttamente da una delle tipologie 
di appartamento. “Dipende molto dal bisogno della 
persona e dalla sua esperienza pregressa - continua 

Le persone con bisogni psichiatrici sono più autonome
e incluse ma occorre investire di più e cambiare paradigma
Massimo Salvatori, presidente della cooperativa sociale Edith Stein che gestisce quattro gruppi-appartamento 

Si è modellata sulle evoluzioni 
della società l’attività della coo-
perativa Edith Stein di Torre Pe-
drera (Rn), realtà attiva dal 1992 
per fornire supporto all’autonomia 
di persone con disabilità psichica. 
Dal 2005 la cooperativa gestisce 
quattro gruppi-appartamento con 
copertura assistenziale di 12 o 6 
ore nei centri abitati di Santar-
cangelo, Torre Pedrera e Poggio 
Torriana andando oltre al concet-
to di assistenza residenziale h24. 
“Le nostre sono abitazioni civili 
in cui le persone, un massimo di 
6 per ogni gruppo-appartamento, 
convivono a scopo riabilitativo - 
sottolinea il presidente di Edith 
Stein, Massimo Salvatori -. I nostri 
operatori forniscono assistenza 6 
o 12 ore al giorno per sommini-
strare le terapie e dare il supporto 

necessario agli ospiti, che in molti 
casi sono persone che al mattino 
si recano in borsa lavoro e svolgo-
no la loro quotidianità anche al di 
fuori dell’appartamento”. 
Le persone ospitate nei gruppi-ap-
partamento, una ventina comples-
sivamente, possono essere donne o 
uomini e possono convivere anche 
nella stessa casa, seppur in stanze 
differenti: “La gestione separata 
di uomini e donne, per fortuna, è 
un concetto superato - spiega Sal-
vatori -. Certo, per motivi di pri-
vacy non condividono mai la stessa 
stanza, ma solo gli spazi comuni”.
I gruppi-appartamento della Edith 
Stein sono gestiti per conto di Ausl 
Romagna e l’ospite vi viene inserito 
in seguito a bando per un periodo 
che va da un minimo di 12 mesi, nel 
caso di progetti individualizzati, a 

un massimo di 4 anni. “I proget-
ti hanno come obiettivo primario 
l’inclusività - sottolinea Salvatori -. 
Dalla Legge Basaglia ad oggi sono 
cambiate molte cose e si sta cer-
cando di superare definitivamente 
il concetto di comunità chiuse e di 
isolamento, anche territoriale. Le 
stesse persone con problematiche 
di tipo psichiatrico, grazie all’evolu-
zione della medicina e dell’approc-
cio terapeutico, spesso riescono a 
vivere la quotidianità come tutti. 
Restano forse il disorientamento e 
l’isolamento in taluni casi ma non 
certo l’emarginazione”. 
Gli appartamenti della Edith Stein, 
di fatto, offrono un’assistenza do-
miciliare agli utenti che può avere 
una durata di 12 o 6 ore giornalie-
re. “Fornire autonomia richiede un 
grosso impegno e comporta molte 

responsabilità - spiega Salvatori -. 
L’ente pubblico dovrebbe investi-
re, coinvolgendo, e quindi allar-
gando, il numero dei soggetti del 
privato sociale deputati a ospitare 
e accompagnare gli utenti, proprio 
in un’autentica concertazione di 
intenti. Nel contempo dovrebbe 
cambiare paradigma, puntando 
maggiormente sui progetti indivi-
dualizzati e soprattutto sull’inclu-
sività piena: nel medio lungo-pe-
riodo questo approccio porterebbe 
a un risparmio di costi per le PA, 
più qualità della vita e più inclusio-
ne sociale per i malati psichiatrici. 
In altri termini si potrebbero crea-
re le premesse per risparmiare, da 
un lato, e fare di più per il bene del 
paziente dall’altro”.

Mabel Altini

FORLÌ-CESENA

“Servono più risorse pubbliche e un approccio integrato”
Il punto di Christian Bartoletti, presidente della cooperativa sociale L’Oasi attiva in servizi di psichiatria

Da oltre vent’anni, la cooperativa 
sociale L’Oasi è attiva nei servizi di 
psichiatria in Romagna, in partico-
lare in provincia di Forlì-Cesena. 
Gestisce due residenze sanitarie psi-
chiatriche, una a Budrio di Longia-
no (10 posti letto) e una a Meldola (12 
posti letto), che offrono il supporto 
costante di equipe altamente specia-
lizzate; più sei gruppi appartamento 
nel cesenate, da 5 o 6 posti letto, con 
una copertura assistenziale di 12 o 6 
ore quotidiane: un modello abitativo 
che incoraggia le autonomie indivi-
duali. “Se in passato si tendeva a cre-
are percorsi di reinserimento più o 
meno standard, oggi si lavora molto 
sulla personalizzazione, sull’indivi-
dualità - dichiara Christian Barto-
letti, presidente dell’Oasi -, perché è 
un approccio che dà migliori risul-
tati. Si punta a favorire il reinseri-

mento sociale, familiare, lavorativo 
e abitativo, cercando di valorizzare 
le abilità e le capacità individuali di 
ogni utente preso in carico. L’idea è 
che ogni persona è unica e dev’es-
serlo anche il percorso riabilitativo, 
che, non dimentichiamolo, deve 
avere l’obiettivo di ‘portare fuori’ le 
persone dai contesti di comunità ed 
evitarne l’istituzionalizzazione”.
Le esigenze in materia di salute 
mentale stanno attraversando un 
cambiamento profondo: “Negli ul-
timi anni, specie dopo la pandemia, 
si è osservato un abbassamento 
dell’età media delle persone che ac-
cedono ai Centri di salute mentale, 
con un incremento dei disturbi del-
la sfera della personalità e spesso 
associati all’uso di sostanze - com-
menta -. Pertanto i servizi devono 
essere aggiornati, anche attraverso 

l’attività di rete, esplorando e spe-
rimentando nuovi modelli di inter-
vento. Proprio in quest’ottica L’Oa-
si collabora sia con cooperative del 
territorio, specie quelle aderenti al 
consorzio Solco Ravenna, sia con 
imprese sociali di altre regioni”.
Le criticità non mancano, a partire 
da uno stanziamento insufficiente 
di risorse pubbliche: “A fronte delle 
indicazioni dell’Oms di destinare 
alla salute mentale oltre il 5% del 
Fondo Sanitario Nazionale, in Emi-
lia-Romagna superiamo di poco il 
3% - fa presente Bartoletti -. Per 
colmare la carenza di risorse desti-
nate alla residenzialità, le Aziende 
Sanitarie e le amministrazioni pub-
bliche utilizzano sempre più stru-
menti di intervento come il budget 
di salute e gli interventi domicilia-
ri. La nostra cooperativa interviene 

anche nei contesti di marginalità 
sociale con azioni di mediazione e 
gestione dei conflitti: un esempio 
sono i servizi di prossimità, che l’O-
asi gestisce in collaborazione con i 
Comuni di Forlì e Bertinoro”. 
Ma tutto questo non basta: “Serve 
un impegno maggiore da parte del-
le istituzioni e del movimento coo-
perativo, per favorire e diffondere 
una cultura dell’inclusione: ancora 
troppo spesso i pazienti psichiatri-
ci vengono visti con stigma da una 
parte della società. Solo attraverso 
un approccio integrato, che coin-
volga enti pubblici, cooperative e 
comunità locali - conclude Barto-
letti -, potremo offrire alle persone 
con disagio psichico una reale op-
portunità di recupero e partecipa-
zione sociale”.

Marco Guardanti

RIMINI

Naldoni -. Ciò che è importante è proporre percorsi 
appropriati. La specializzazione dei servizi aiuta 
a dare risposte maggiori e più personalizzate ed è 
quanto stiamo portando avanti con il nostro con-
sorzio di riferimento, Solco Ravenna. All’interno del 
consorzio siamo in 4 cooperative sociali a occuparci 
di servizi per la psichiatria, insieme siamo in grado 
di dare risposte più pertinenti e utili. La dimensione 
consortile ci permette inoltre di lavorare maggior-
mente sulla formazione e l’ampliamento della rete 
con enti anche di altri territori”. 
Un altro aspetto su cui la cooperativa lavora molto 
è la creazione di opportunità per le utenti: “I nostri 
percorsi verso l’autonomia cominciano con la pos-
sibilità di sperimentarsi in una casa, con il lavoro 
sulle problematiche emotive e le relazioni affettive. 
Poi proseguono con il reintegro nella società at-
traverso il recupero di percorsi scolastici, l’avvio di 
tirocini formativi, la sperimentazione di percorsi 
di lavoro. Tutto ciò - conclude - non lo facciamo da 
soli ma in rete con altre cooperative, con imprese 
ed enti del territorio con cui si è instaurato un rap-
porto di fiducia e collaborazione”. 

Ilaria Florio
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29 APRILE – 4 MAGGIO 2025
BAGNACAVALLO

L’evento è realizzato con il sostegno di Fondosviluppo spa

FESTA DELLA 
COOPERAZIONE

MARTEDÌ 29 APRILE 
stabilimento Agrintesa

• ore 18 - INAUGURAZIONE DELLA FESTA 

• ore 18:30 - APPROFONDIMENTO: “QUALE IMPATTO DELLE 
POLITICHE GREEN SULLA NOSTRA AGRICOLTURA”.  
Incontro per i delegati di Agrintesa, Agrisol, Propar. 
Con Aristide Castellari, Presidente Agrintesa; Davide 
Vernocchi, Presidente Apoconerpo; Paolo Tassani,  
Presidente Nazionale Agrofarma; Stefano Boncompagni, 
Dirigente Regionale Settore Fitosanitario; Raffaele Drei, 
Presidente Nazionale Fedagripesca. Conclusioni a cura 
di un Rappresentante dell'Amministrazione Regionale 
all'Agricoltura

DOMENICA 4 MAGGIO
stabilimento Agrintesa

• ore 12:30 - PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ a cura  
delle famiglie ucraine ospitate nei centri di Cotignola 
e Bagnacavallo e dei volontari del gruppo “Amici del 
Forno” e degli “Amici del Mozambico”. Prenotazioni 
entro venerdì 2 maggio: 0545 936097 (dalle 9 alle 13)

• ore 14:30 - APERTURA DEGLI STAND DELLE COOPERA-
TIVE, DELLE MOSTRE, DELL’INTRATTENIMENTO: pesca 
di beneficenza; Infinity Gym di Bagnacavallo, esibizione 
di ginnastica artistica e parkour; dj set di “Guru Dj”

• Ore 20:30 - “UNA PALÈSTRA UN PO’ SCARVAJÈDA”, 
commedia dialettale in due atti a cura della 
“Compagnia Qui de Tond”

VENERDÌ 2 MAGGIO
sala assemblee Agrintesa

• ore 17:00 - APPROFONDIMENTO: “IL FUTURO 
DEI SERVIZI PER LA NON AUTOSUFFICIENZA TRA 
INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE E PERSONE 
CON DISABILITÀ”. Con interventi di: Gianluigi 
Bovini, Demografo; Mirca Renzetti, Vicepresidente 
Confcooperative Romagna; Alberto Alberani, Portavoce 
Forum Terzo Settore ER; Isabella Conti, Assessora 
al Welfare Regione ER. Coordina Antonio Buzzi, 
Presidente Federsolidarietà Confcooperative ER. 
Conclusioni a cura di Manuela Rontini, Sottosegretaria 
alla Presidenza della Regione Emilia-Romagna

SABATO 3 MAGGIO
stabilimento Agrintesa

• dalle ore 7:00 alle ore 12:00 - CICLOTURISMO: GRAN 
PREMIO DELLA COOPERAZIONE

• ore 9:30 - SCUOLE IN VISITA ALLE COOPERATIVE 
AGRICOLE 

• ore 14:30 - VISITA AGLI STAND DELLE COOPERATIVE  
E ALLE MOSTRE

GIOVEDÌ 1° MAGGIO
stabilimento Agrintesa

• ore 10:00 - SANTA MESSA CELEBRATA DA DON UGO 
FACCHINI, Arciprete di Bagnacavallo – in diretta  
anche su Teleromagna, canale 14

• ore 11:30 - BENEDIZIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE 
e rinfresco 

• ore 12:30 - PRANZO DELLA COOPERAZIONE

• ore 14:30 - APERTURA DEGLI STAND DELLE COOPE-
RATIVE, DELLE MOSTRE, DELL’INTRATTENIMENTO: 
pesca di beneficenza; Gimkana Trattoristica; I Diavoli 
della Frusta; Boogie Woogie e Sciucarén; Sbandieratori 
del Rione Verde di Faenza

MERCOLEDÌ 30 APRILE

• ore 19:00 - APERITIVO DIPENDENTI GRUPPO COFRA 
con intrattenimento musicale del gruppo “Quei Ragazzi”

stabilimento Agrintesa

• ore 20:30 - RICORDO DI ALBERTO LONGANESI
sala incontri di Agrisol



Il 29 aprile si apre la 47^ 
Festa della Cooperazione
A Bagnacavallo torna il tradizionale appuntamento tra approfondimenti, solidarietà
e intrattenimento. Si festeggia fino al 4 maggio

CONFCOOPERATIVE ROMAGNA

La storica via della cooperazione di 
Bagnacavallo, via Boncellino, si sta 
preparando a celebrare la tradizionale 
Festa della cooperazione, in program-
ma dal 29 aprile al 4 maggio. L’evento, 
promosso da Confcooperative Roma-
gna insieme alle cooperative associa-
te, è giunto alla 47esima edizione e 
gode del sostegno di Fondosvilppo.
Di seguito il programma completo de-
gli eventi che si terranno a Bagnaca-
vallo presso lo stabilimento Agrintesa.
  
Martedì 29 aprile 
L’inaugurazione della Festa è prevista 
alle ore 18 insieme alle autorità. Alle 
18.30 nella sala assemblee di Agrinte-
sa si terrà il primo approfondimento 
di quest’anno: “Quale impatto delle 
politiche green sulla nostra agricoltu-
ra”, riservato ai delegati e consiglieri 
di Agrintesa, Agrisol e Propar, e delle 
cooperative agroalimentari aderenti 
a Confcooperative Romagna, con in-
terventi di Aristide Castellari, presi-
dente Agrintesa, Davide Vernocchi, 
presidente Apoconerpo, Paolo Tas-
sani, presidente Agrofarma, Stefano 
Boncompagni, dirigente regionale 
settore Fitosanitario, Raffaele Drei, 
presidente Fedagripesca Confcoope-
rative, e conclusioni di un rappresen-
tante dell’amministrazione regionale 
all’Agricoltura. Per le persone presen-
ti ci sarà la cena a base di tagliatelle al 
ragù e pizza della cooperazione.

Mercoledì 30 aprile
La serata del mercoledì è dedicata ai 
dipendenti del gruppo Cofra con un 
aperitivo e buffet alle ore 19 e l’intrat-
tenimento musicale a cura di “Quei 
Ragazzi”. Alle ore 20 dalla chiesetta 
di via Roma partirà la processione 
della Madonna del Lavoro, che termi-
nerà presso il parcheggio di Agrisol. 
Sempre in Agrisol si terrà il ricordo 
di Alberto Longanesi a un anno dalla 
morte.

Giovedì 1° maggio
La giornata di punta della Festa inizia 
alle ore 10 con la Santa Messa cele-
brata da don Ugo Facchini, arciprete 
di Bagnacavallo, nello stabilimento 
di Agrintesa allestito per l’occasione 
(evento trasmesso anche in diretta su 
Teleromagna, canale 14). A seguire, 
alle ore 11.30, si terrà la benedizione 
delle macchine agricole con un rinfre-
sco per i presenti e alle 12.30 il tradi-
zionale pranzo della cooperazione (per 
prenotazioni e dettagli vedi box). La 
Festa si anima nel pomeriggio a partire 
dalle 14.30 con l’apertura degli stand, 
delle mostre e dell’intrattenimento. Si 
segnalano: la pesca di beneficenza, le 
mostre di Pietro Orsini e della Società 
Missioni Africane, la gimkana trattori-
stica, gli spettacoli degli sbandieratori 
del Rione Verde di Faenza e dei Diavo-
li della frusta, i giochi per bambini, la 
musica e la pizza della cooperazione.

Venerdì 2 maggio
Alle ore 17 si terrà il secondo appro-
fondimento di questa edizione, dedi-
cato al mondo del welfare e dal titolo: 
“Il futuro dei servizi per la non auto-
sufficienza tra invecchiamento della 
popolazione e persone con disabilità”, 
con interventi di Gianluigi Bovini, 
demografo, Mirca Renzetti, vicepresi-
dente Confcooperative Romagna, Al-
berto Alberani, portavoce Forum Ter-
zo Settore, Isabella Conti, assessora 
al Welfare Regione Emilia-Romagna 
e Antonio Buzzi, presidente Feder-
solidarietà Confcooperative Emilia 
Romagna nel ruolo di coordinatore. 
Le conclusioni del dibattito saranno 
a cura di Manuela Rontini, sottose-
gretaria alla presidenza della Regione 
Emilia Romagna. A seguire cena per i 
partecipanti (prenotazioni entro mar-
tedì 29 aprile: romagna@confcoope-
rative - 0544 37171).

Sabato 3 maggio
La mattina di sabato si apre di buon 
ora con la partenza del Gran Premio 
cicloturistico della Cooperazione (ore 
7). Alle 9.30 alcune classi dell’Istituto 
agrario Persolino di Faenza e del Per-
disa di Ravenna visiteranno i locali 
delle cooperative agricole insieme al 
direttore tecnico di Agrintesa, Ugo 
Palara. Alle 12 è prevista la premia-
zione dei partecipanti al Gran Premio 
e alle 14.30 si potranno visitare gli 
stand e le mostre. 

Domenica 4 maggio
Per la giornata di domenica è previsto 
il Pranzo della Solidarietà (ore 12.30) 
a cura delle famiglie ucraine ospitate 
nei centri accoglienza di Cotignola e 
Bagnacavallo e dei volontari del grup-
po Gli amici del forno e del gruppo 
Mozambico (prenotazione obbligato-
ria entro venerdì 2 maggio chiamando 
lo 0545 936097 - ore 9-13.). Alle 14.30 si 
torna a festeggiare con l’apertura de-
gli stand, la pesca di beneficenza, gli 
spettacoli di Infinity Gym e la musica 
di Guru Dj, per finire alle 20.30 con la 
commedia dialettale “Una palèstra un 
po’ scarvajèda” a cura della “Compa-
gnia Qui de tond”.

Ilaria Florio

Il Pranzo della Cooperazione
Il menu del 47° Pranzo della Cooperazione prevede: antipasto 
con affettati misti, passatelli freddi con speck, radicchio, ruco-
la e fontina, e torte salate; bis di primi con lasagne al forno e 
strozzapreti panna e speck; secondo di spalla di vitello al forno 
e patatine fritte; dolce con fragole al limone. Vino acqua e caffè 
sono compresi. Per partecipare bisogna prenotarsi entro lune-
dì 28 aprile ai seguenti numeri: Agrintesa Bagnacavallo 0545 
926602 (Silvia); Agrisol Bagnacavallo 0545 60296 (Giulio, dalle 
9 alle 12); Agrisol Faenza 0546 623101 (Alessia, dalle 9 alle 12). I 
gruppi che vogliono pranzare allo stesso tavolo devono segna-
larlo al momento della prenotazione. Il costo del pranzo è di 10 
euro per i soci delle cooperative e 20 euro per i non soci.
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continua da pagina 1
La cura  
delle parole

di Annamaria Anelli*
Perché se un uomo è deciso 
e pretende risultati senza 
troppi fronzoli, gli ricono-
sciamo l’assertività tipica del 
conductor, ma se fa la stessa 
cosa una donna la giudichia-
mo autoritaria, anche un po’ 
prepotente? 
Perché se a un uomo viene 
assegnato un ruolo impegna-
tivo, di leadership, pensiamo 
che saprà farsi valere, ma se 
lo stesso ruolo viene affidato 
a una donna ci e le chiediamo 
immediatamente se saprà 
conciliare vita familiare e 
impegni lavorativi? 
La risposta a ognuno di 
questi perché è una sola e si 
chiama doppio standard.
Il doppio standard è quando 
applichiamo criteri di valuta-
zione diversi a persone che si 
trovano nella stessa situazio-
ne e hanno le stesse caratteri-
stiche ma si differenziano per 
il loro genere. 
Mettiamo cioè in atto sche-
mi di pensiero, pregiudizi e 
modelli di condotta legati al 
genere di appartenenza che, 
essendo pervasivi, impattano 
su tutti gli aspetti della vita 
quotidiana, dal lavoro fino 
alla salute. Stabiliscono quali 
sono i lavori da uomini e da 
donne, quali sono le quali-
tà femminili e quali quelle 
maschili, prescrivono i com-
portamenti “giusti” e quelli 
“sbagliati”.
Guardate che non siamo 
brutte persone se ci sembra 
normale fare questi commen-
ti o avere questi pensieri. È 
difficile diventare consapevo-
li che certe frasi nascondono 
una visione di società im-
prontata sulla separazione dei 
ruoli e sul confinamento della 
donna nei ruoli di cura. È dif-
ficile e non è gratis, perché ci 
richiede di mettere da parte 
ciò che ci hanno insegnato e 
che davamo per scontato: e 
nessuno corre felice e rilassa-
to incontro ai cambiamenti!
È difficile, ma è fondamenta-
le, se vogliamo che la nostra 
società diventi più equa e re-
sista a questo vento retrogra-
do che sta chiudendo porte e 
finestre. È fondamentale, se 
vogliamo riaprire e rivedere 
le stelle.

*Business writer e autrice  
di Scrivere sostenibile
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- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)

Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia

Sopralluoghi, 
preventivi e

consulenza tecnica 
gratuita
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In Emilia-Romagna sono attivi sei Gruppi di 
azione locale (Gal), enti che intervengono nelle 
aree decentrate come l’alto Appennino per fa-
vorire sviluppo e benessere delle comunità lo-
cali. Questi organismi ricevono finanziamenti 
dal Programma di Sviluppo rurale (Psr) erogati 
tramite la Regione Emilia-Romagna. Obiettivo 
dei Gal è sostenere l’agricoltura, ma anche la 
promozione dell’antropizzazione, il manteni-
mento dei servizi e la permanenza della popo-
lazione nei territori.
In Romagna sono attivi tre Gal: Gal Altra Ro-
magna, tra le province di Forlì-Cesena e Rimini, 
Gal Valli Marecchia e Conca, nella provincia di 
Rimini, e Gal Delta 2000, che concentra la sua 
attività nell’area del Delta del Po. Ogni Gal ha 
una serie di soci, pubblici (camere di commer-
cio, province, unioni dei comuni ecc) e privati 
(associazioni di impresa, consorzi di promozio-
ne locale ecc) che, tramite un consiglio, defini-

scono e promuovono i singoli bandi e poi sele-
zionano i candidati.

Il ruolo dei Gal e i loro programmi
Ogni Gal definisce un Piano di azione locale, un 
programma pluriennale che nasce dall’analisi 
del territorio e dal confronto con amministra-
zioni, cittadini e stakeholder. “Sebbene ogni 
piano presenti specificità in base alle necessità 
locali, gli ambiti di intervento più comuni sono 
la valorizzazione delle eccellenze, il recupero 
del patrimonio culturale, l’incentivo al turismo 
rurale - spiega Mirco Coriaci, segretario gene-
rale di Confcooperative Romagna e consigliere 
del Gal Altra Romagna -. Grazie a un bacino di 
utenza più ristretto rispetto al Psr, i Gal riesco-
no a garantire un maggiore impatto sui bene-
ficiari che possono essere sia enti pubblici che 
privati”. Per quanto riguarda il settore privato, 
ad esempio, sono spesso previsti contributi per 

Come accedere  
alle risorse dei Gal
Mirco Coriaci, segretario generale di Confcooperative Romagna, fa il punto 
su questi organismi nati per sostenere lo sviluppo dei territori decentrati

ROMAGNA le nuove imprese che vogliono insediarsi in un 
territorio di competenza dei Gal, indipendente-
mente dal settore. 

Interventi dal Gal Altra Romagna
Il Gal Altra Romagna ha attivato misure straor-
dinarie per il ripristino delle strade private dan-
neggiate dall’alluvione e il miglioramento degli 
acquedotti locali, con uno stanziamento ecce-
zionale di 2 milioni di euro destinati alle provin-
ce di Bologna, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini. 
Inoltre, sono in corso progetti di cooperazione 
tra Gal per valorizzare il paesaggio e incentivare 
lo sviluppo. “Un’importante iniziativa in arrivo 
- aggiunge Coriaci - è la misura di marketing 
territoriale destinata all’entroterra con l’obiet-
tivo di attrarre risorse e opportunità economi-
che. La regia di questa operazione sarà affidata 
a Visit Romagna, che guiderà la promozione e 
lo sviluppo delle attività legate al turismo e alla 
valorizzazione del territorio”.

Un’opportunità
Per conoscere i bandi attualmente attivi sui tre 
Gal è sufficiente consultare i portali web altra-
romagna.it, deltaduemila.net e vallimarecchia-
econca.it. “Monitorare i bandi aperti per poter 
accedere alle risorse disponibili è fondamentale. 
L’attività stessa dei Gal - conclude il segretario 
di Confcooperative Romagna - si basa sulla redi-
stribuzione capillare delle risorse finanziarie ed è 
importante proporre progetti e iniziative perché 
le opportunità sono davvero molteplici”. (m.a.)

“Poco ma buono. Poco di buono”. 
Gioca con le parole il presidente 
della cooperativa sociale Poco & 
Buono, nata a fine 2024 a Rimini. 
Ma dietro al gioco c’è una mission 
precisa: fare impresa sostenuti da 
principi di responsabilità etica, at-
tenti a stili di vita sostenibili e ai 
bisogni del territorio. 
Recuperando una lunga avventura 
nel riminese, la cooperativa sociale 
di inserimento lavorativo Poco & 
Buono è nata come workers buyout 
(wbo) dalla PdB srl, l’ultima delle 
realtà che hanno operato nell’am-
bito dei Gas riminesi e della econo-
mia circolare e a Km0.   
Oggi la cooperativa sociale si oc-
cupa principalmente di vendita 
di prodotti alimentari di origine 
biologica, sostiene numerosi pro-
duttori locali, gestisce un negozio 
di prossimità, sede del progetto 
“Spreco zero”. Sono attualmente 
cinque i soci lavoratori, un dipen-

dente e a breve verranno assunte 
due persone con fragilità. 
“Cerchiamo di tutelare le filiere 
corte e a Km0, fungendo da hub per 
diverse attività - precisa il presi-
dente Christian Magnani -. Le no-
stre iniziative vogliono realizzare, 
con spirito cooperativo e responsa-
bilità etica, servizi per la comunità. 
Fiore all’occhiello dell’attività della 
cooperativa è il progetto ‘Spreco 
zero’, che non nasce oggi, ma nel-
le varie fasi di questa lunga storia 
è stato portano avanti con grande 
determinazione e l’idea è quella di 
continuare migliorandolo e am-
pliandolo”.  
Il progetto, cassetta dopo cassetta, 
ha messo in circolo un’importante 
quantità di merce che altrimenti 
sarebbe stata destinata al macero. 
Opportunatamente selezionata 
diventa invece il contenuto di cas-
sette vendute a prezzi contenuti (5 
euro) o date in beneficenza ad as-

sociazioni e case famiglia. Attual-
mente vengono preparate oltre 120 
cassette con frutta e verdura recu-
perata alla settimana e in questi 
primi mesi dell’anno la cooperativa 
ha già comprato 8.500 kg di pro-
dotto altrimenti buttato, e rimesso 
in circolazione 7.800 kg, 1.950 dei 
quali donati.
L’attività della cooperativa prose-
gue anche come base logistica per il 
Gruppo di acquisto di Rimini il Ri-
Gas cui fanno riferimento circa 200 
famiglie, che ha nella bottega Poco 
di Buono, acquistata a inizio anno, il 
suo quartier generale. 
“Con il Gas sosteniamo i produttori 
locali che fanno prodotti bio - spiega 
Christian -. L’intera avventura è nata  
quasi 20 anni fa proprio dal Gruppo 
di acquisto solidale di Rimini e no-
nostante le  diverse vicissitudini che 
l’hanno attraversata, quell’origine 
rimane nel nostro Dna”.

Giulia Fellini

Lotta allo spreco e solidarietà nella mission di Poco & Buono
NUOVI STILI

L’avventura della nuova cooperativa riminese parte dal recupero alimentare al sostegno ai produttori locali 

Esempi di cassetta Spreco zero



• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio •  Scuroni legno - alluminio
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura
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SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM 
Via Lovatella 14 • FAENZA
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Falegnameria F.lli Ercolani
F.lli Ercolani Falegnameria

Il Comune di Rimini ha 
premiato otto donne im-
prenditrici che si sono di-
stinte “per aver promosso 
strategie di empowerment 
femminile all’interno della 
propria azienda”. Tra que-
ste c’è anche Marina Lappi, 
vicepresidente della coope-
rativa di hotel Promozione 
Alberghiera e presidente di 
Destination Services.
La premiazione, che viene 
realizzata in collaborazione 
con le associazioni impren-
ditoriali, rientra in una serie 
di eventi e iniziative dedica-
te alle donne che interessa 
tutto il mese di marzo.
Marina Lappi è titolare 
dell’Hotel Life di Viserbel-
la ed è entrata nel 2000 nel 
consiglio di Promozione 
Alberghiera, la più grande 
cooperativa di albergato-

ri presente in Italia. Dopo 
aver ricoperto per 9 anni il 
ruolo di vicepresidente ne 
è diventata presidente fino 
al 2018. Oggi è alla guida 
di Destination Services, re-
altà creata da Promozione 
Alberghiera e Fiera di Ri-
mini che si è aggiudicata il 
bando promosso dal Comu-
ne di Rimini per la gestio-
ne dell’agenzia incaricata 
dell’organizzazione dei ser-
vizi per il turismo - VisitRi-
mini, che si occupa princi-
palmente della promozione, 
commercializzazione e can-
didatura per eventi della de-
stinazione Rimini. Membro 
della cabina di regia di Visit 
Romagna, Marina Lappi fa 
anche parte del consiglio di 
presidenza di Confcoopera-
tive Romagna, associazione 
che ha appunto sostenuto la 

candidatura al premio.
La vicesindaca di Rimi-
ni, Chiara Bellini, ha così 
commentato l’iniziativa: “Il 
tasso di occupazione degli 
uomini in Italia è pari al 
70,4%, quello delle donne è 
fermo al 52,5%: la differen-
za è di quasi il 18%. Il gap 
si allarga fino a toccare la 
soglia del 20% se conside-
riamo un altro elemento di 
paragone, quello retributi-
vo”. Le donne - ha aggiunto 
Bellini - sono mediamente 
più istruite ma fanno più 
fatica a fare carriera: solo il 
21% dei dirigenti e il 32,4% 
dei quadri è donna”.
Le altre donne premiate 
sono state Diana Bizzocchi, 
Valentina Clò, Maria Grazia 
Guiducci, Amalia Maggioli, 
Chiara Magnani, Nicoletta 
Moretti, Sandra Selva. (l.r.)

Marina Lappi 
di Promozione 
Alberghiera premiata 
dal Comune di Rimini

INIZIATIVE CONSULENZA

Lo sportello Nuova 
Impresa Cooperativa 
di Confcooperative 
Romagna
Con lo Sportello Nuova Impresa, Confco-
operative Romagna accompagna gratu-
itamente chiunque abbia un’idea di im-
presa sostenibile e realizzabile in forma 
cooperativa. Lo staff dedicato al servizio 
è coordinato da Pierpaolo Baroni, fun-
zionario di Confcooperative Romagna, e 
da altri funzionari di riferimento per ogni 
territorio: Francesco Strocchi per la pro-
vincia di Forlì-Cesena, Simone Righi per 
la provincia di Ravenna e Giacomo Giorgi 
per la provincia di Rimini.

Quando si può costituire un’impresa 
cooperativa
La condizione minima alla base della na-
scita di una nuova impresa è avere un’i-
dea che possa contare su un mercato di 
riferimento e che sia quindi realizzabile e 
sostenibile nel medio-periodo.
Per costituire una cooperativa i soci devo-
no essere almeno tre. Non è previsto un 
valore minimo di capitale sociale e la quo-
ta di ogni socio non può essere inferiore a 
25 euro né superiore a 100mila euro.

Cosa fa Confcooperative Romagna
Il primo passo per costituire una nuova 
impresa cooperativa è un incontro co-
noscitivo informale con il team di Con-
fcooperative Romagna dove si valuta il 
progetto e si stabilisce se ci sono le basi 
per costruire un’impresa.
Se il progetto è ritenuto sostenibile, 
Confcooperative Romagna accompa-
gna gratuitamente i soci in tutte le fasi 
successive che comprendono: suppor-
to per la realizzazione del business plan, 
creazione dello statuto e dei regola-
menti, assistenza per ogni adempimen-
to fino all’atto notarile di costituzione 
della nuova impresa. Successivamente 
Confcooperative Romagna mette a di-
sposizione, sempre gratuitamente, un 
periodo di affiancamento e monitorag-
gio della nuova impresa.
Per informazioni: Francesco Strocchi 
0543 1995882, strocchi.f@confcoopera-
tive.it (Forlì-Cesena); Simone Righi 0544 
37171, righi.s@confcooperative.it (Raven-
na); Giacomo Giorgi 0541 796111 e gior-
gi.g@confcooperative.it (Rimini). 

La cooperatrice ha ricevuto un riconoscimento per il suo impegno
per l’empowerment femminile sul territorio

Da sinistra Nicoletta Donati (Promozione Alberghiera), Chiara Bellini (vicesindaca di Rimini), Marina Lappi e Mirca 
Renzetti (vicepresidente Confcooperative Romagna)
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AGRICOLTURA
FERRAMENTA

HOBBISTICA
EDILIZIA

GIARDINAGGIO

OFFERTE APRILE 2025 (validità salvo esaurimento
scorte, errori e/o omissioni)

CESAC • Centro Economico Servizi Agricoli e Cantina • via Frattina 11 • CONSELICE  Tel. 0545 88441 - 85247 • Fax 0545 85310 • www.cesacsca.it • cesac@cesacsca.it
ORARI APERTURA • Lunedì-Venerdì: 8-12.30 • 14.30-18 • Sabato: 8-12 • Giovedì pom.: CHIUSO • Dall’5 al 31 agosto aperto solo al mattino.

€ 209,00

€ 190,00

€ 220,00

• TOSAERBA A MOTORE PAPILLON LM44 LAMA CM. 42

• DECESPUGLIATORE BLUEBIRD “GC 3300 H” 

• TAGLIASIEPI A MOTORE KASEI SLP500 DOPPIA LAMA 60CM

€ 96,00

€ 10,90

€ 0,90

• TRAPANO AVVITATORE YAMATO CON PERCUSSIONE CON BATTERIA 2,0AH 

• ADDITIVO AD-BLUE MAURER PLUS TANICA DA 10LT

• PATÈ PER CANE E GATTO LINEA MORANDO DA 150GR.

RISULTATI

Linker Romagna: 
fatturato a 5,5 
milioni di euro
e consolidamento 
della squadra
La cooperativa di sistema di Confcooperative 
Romagna segna un nuovo record storico e si prepara 
a incontrare i soci in assemblea. Il presidente Davide 
Vernocchi: “Abbiamo sviluppato professionalità di alto 
livello e abbiamo un turnover quasi nullo”

Roberto Righetti, direttore 
di Linker Romagna: “Non ci 
interessa fornire semplicemente 
un servizio ma puntiamo  
ad accompagnare la crescita 
delle cooperative, affiancandole 
passo dopo passo”

Linker Romagna, cooperativa di 
sistema di Confcooperative Ro-
magna, conferma l’andamento in 
crescita registrando un fatturato 
di 5,5 milioni di euro nel 2024 e 
un Ebitda del 12,5%, segnando un 
nuovo record storico. “Al di là dei 
risultati - sottolinea Davide Ver-
nocchi, presidente di Linker - ciò 
che ci soddisfa di più è il conso-
lidamento della squadra e la valo-
rizzazione dei lavoratori tramite 
welfare e benefit. Ci avviciniamo 
all’assemblea dei soci e, insieme, 
decideremo quali saranno i pros-
simi passi; credo che anche in ter-
mini di ristorni potremo avvici-
narci alla restituzione del 10% del 
fatturato alle cooperative associa-
te, anche in questo caso, record 
storico”.
Lo staff della cooperativa è for-
mato da circa 85 persone spe-
cializzate in consulenza fiscale, 
tributaria e legale, controllo di 
gestione e adeguati assetti, con-
sulenza e gestione delle risorse 
umane, compliance e formazione. 
Già dallo scorso anno, grazie ai ri-
sultati ottenuti, la cooperativa ha 
introdotto un sistema di welfare 
aziendale che ha consentito a ogni 
collaboratore di ottenere premia-
lità. “Il nostro impegno quotidia-
no - racconta Vernocchi - è creare 
un ambiente di lavoro che consen-
ta alle persone di crescere a livello 
professionale e personale. Questo 
modo di lavorare ci ha permesso 
di sviluppare professionalità di 
medio e alto livello con un turno-

ver quasi nullo”. 
Per quanto riguarda i servizi alle 
cooperative, a premiare il lavoro 
di Linker Romagna sembra essere 
l’approccio orientato alla crescita 
del cliente: “Non vogliamo forni-
re semplicemente un servizio ma 
puntiamo ad accompagnare la 
crescita delle cooperative affian-
candole passo dopo passo - spie-
ga Roberto Righetti, direttore di 
Linker Romagna -. Le cooperati-
ve sono infatti un modello molto 
elastico tramite il quale si può fare 
impresa ad altissimi livelli, senza 
nulla invidiare agli altri modelli 
societari, puntando sull’apporto 
del lavoro senza trascurare il con-
solidamento economico, finanzia-
rio e patrimoniale, vera garanzia 
del futuro e del successo dell’im-
presa”.
In questo senso i servizi più utili 
e impattanti sono quelli legati alla 
formazione degli amministratori, 
che grazie ai corsi “Altamente”, 
spesso messi a disposizione gratu-
itamente, garantiscono un percor-
so di sensibilizzazione e crescita 
sia in materia di organizzazione 
aziendale sia di pianificazione e 
controllo di gestione. Molto im-
portanti sono anche i percorsi di 
formazione specialistica in mate-
ria di HR Management, dedicati 
ai responsabili della gestione del-
le risorse umane delle cooperati-
ve. “Abbiamo fatto quattro ses-
sioni gratuite nel 2024 e abbiamo 
già pianificato, viste le richieste, 
altri corsi per il 2025 - sottolinea 

Righetti -. Considerati i tempi 
che corrono, spesso il vero cliente 
delle imprese è proprio la risorsa 
umana, sempre più difficile da re-
perire e, soprattutto, da trattene-
re. In questo, il modello coopera-
tivo può essere un vero esempio di 
successo, lo scopo mutualistico si 
sostanzia, infatti, nel valorizzare 
al meglio del lavoro del socio”. 
Altre aree sulle quali si è imper-
niata la crescita sono quelle del 
controllo di gestione e dell’ac-
cesso al credito, entrambe con 
personale in crescita. “Senza gli 
strumenti adeguati le imprese 
rischiano di rimanere indietro 
rispetto ai competitor e ciò che 
ci interessa è fornire loro questi 
strumenti - aggiunge Righetti -. 
Anche per questo motivo, in part-
nership con Seled, siamo diventa-
ti concessionari Zucchetti, che è 
la software house leader in Italia 
per la fornitura di strumenti per 
la gestione delle risorse umane, 

che consentono di avere sotto 
controllo e valorizzare la risorsa 
più preziosa delle cooperative: il 
lavoro e le persone”. 
Un altro ambito di crescita è rap-
presentato dall’area compliance, 
sempre più impattante, sia a livel-
lo organizzativo che di impegno 
economico. Un’area che nel 2024 
si è sviluppata anche per rispon-
dere ai nuovi obblighi normativi 
relativi a whistleblowing, direttiva 
Nis2 sulla sicurezza informatica e 
bilancio di sostenibilità: “Oltre 
agli obblighi normativi - conclude 
il direttore di Linker Romagna - la 
nostra area compliance, realizza-
ta in partnership con Conforme 
srl, accompagna le cooperative 
in tutti gli ambiti che riguardano 
le certificazioni e quest’anno, tra 
gli altri, ha lavorato intensamente 
anche per la Parità di genere, cer-
tificazione già adottata da molte 
cooperative e per la quale si sta 
certificando anche Linker”. (m.a.)

Un seminario formativo dedicato all’accesso al credito promosso da Linker Romagna
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Alla cooperativa Luxco di Russi il 
2025 porta un anniversario tondo 
tondo: 10 anni di attività nel set-
tore dell’impiantistica elettrica sia 
civile che industriale, fibra ottica, 
fotovoltaico, impianti di sicurezza 
e videosorveglianza, tinteggiatura 
per interni ed esterni e opere in 
cartongesso. 
Dieci anni di sviluppo e di cresci-
ta (positivo anche il bilancio del 
2024), mantenendo quello sguardo 
al futuro che ha consentito la di-
versificazione della gamma di ser-
vizi, e l’impegno a investire per il 
rinnovamento tecnologico. 
“La nostra crescita è legata agli in-
vestimenti fatti negli ultimi anni, 
che riguardano due aspetti fonda-
mentali del nostro lavoro: le risor-
se umane e la tecnologia - preci-
sa il presidente della cooperativa 
Matteo Santi -. In questo senso 
vanno letti l’attenzione agli stru-
menti di ultima generazione di cui 
ci siamo dotati per fornire servizi 
di qualità e la proposta di alcune 
misure di welfare aziendale tra cui 
anche il premio legato ai risultati 
economici”.

A questo proposito Luxco ha ap-
pena rinnovato l’accordo sindacale 
che conferma per soci e lavoratori 
un premio economico in caso di 
utile di bilancio, così come avve-
nuto negli ultimi anni. Mentre sul 
fronte degli investimenti sono sta-
te avviate le pratiche per acquista-
re un nuovo autocarro con gru da 

utilizzare nei cantieri, sostituendo 
l’attuale, così da assicurare un mi-
glioramento del lavoro e aumenta-
re la sicurezza dei lavoratori.
Oggi alla Luxco lavorano die-
ci persone, che compongono un 
team di professionisti altamente 
qualificati in grado di offrire una 
vasta gamma di servizi. La coo-

perativa ha investito molto anche 
nell’assunzione di giovani, con 
l’obiettivo di farli crescere profes-
sionalmente in un settore, come 
quello dell’impiantistica, che ha 
bisogno sempre di più di figure 
tecnicamente preparate. 
“Nel corso del 2024 si è aggiunta 
una nuova abilitazione per la co-
struzione e manutenzione degli 
impianti antincendio, così da am-
pliare la gamma dei servizi propo-
sti. Sempre in un’ottica di svilup-
po e per proseguire con lo stesso 
spirito che ci ha animato all’inizio, 
oltre il traguardo dei dieci anni” 
conclude il presidente.

Giulia Fellini

Nuovi investimenti per Luxco che
nel 2025 celebra i 10 anni di attività
La cooperativa si occupa di impiantistica elettrica sia civile che industriale e negli ultimi anni è cresciuta grazie 
all’impiego di nuove tecnologie e alle misure di welfare aziendale. Ne parla il presidente Matteo Santi

RUSSI

Recentemente 
Luxco ha rinnovato 
l’accordo sindacale 
che conferma per 
soci e lavoratori un 
premio economico 
in caso di utile di 
bilancio



Colas Pulizie Locali ha deciso di 
riadottare la certificazione Sa8000 
sulla Responsabilità Sociale. L’uffi-
cialità e la consegna del certificato 
è avvenuta il 17 marzo 2024 in se-
guito a un percorso di alcuni mesi 
durante il quale il sistema è stato 
aggiornato.
“Il rispetto di valori etici basati 
sulla tutela e valorizzazione dei di-
ritti umani sono centrali nella no-
stra strategia aziendale - evidenzia 
Nicoletta Montanari, presidente 
di Colas Pulizie Locali -. La deci-
sione di riadottare la certificazio-
ne Sa8000 è stata proprio motiva-
ta dalla volontà di sottolineare le 
politiche di tutela dei lavoratori e 
delle lavoratrici, soprattutto in un 
momento come questo in cui stan-
no cambiando i paradigmi e il con-
cetto stesso di lavoro”.
Con l’adozione della Sa8000, la 
cooperativa di Ravenna, che da 50 
anni si occupa di pulizie civili e di 
servizi ambientali, ha costituto un 
Social Performance Team compo-
sto da un rappresentante della di-
rezione, Marco Pallaoro, e da Mo-
nica Fondacaro in rappresentanza 

delle lavoratrici e dei lavoratori. “Il 
ruolo di questo organismo - spiega 
Pallaoro - è di monitorare eventuali 
rischi di conformità Sa8000 e pro-
porre alla direzione azioni di pre-
venzione e di protezione. I principi 
Sa8000 riguardano, ad esempio, 
la salute e sicurezza sul lavoro, la 
libertà di associazione, l’orario di 
lavoro, le retribuzioni, il sistema di 
gestione, ecc”. 
In ottemperanza a quanto ri-
chiesto dalla certificazione, la 
cooperativa ha redatto il Bilan-
cio di Responsabilità Sociale e 
ha prontamente corretto l’unica 
“non conformità minore” emersa 
in fase di audit. “Nello specifico - 
aggiunge Marco Pallaoro, respon-
sabile Rspp di Colas Pulizie Loca-
li - abbiamo comunicato la nostra 
politica di Responsabilità sociale 
tramite il sito, tramite la distribu-
zione di un opuscolo informativo 
Sa8000 ai lavoratori e alle lavora-
trici e la diffusione di un questio-
nario a tutto il personale. In più 
abbiamo comunicato anche alla 
nostra catena di fornitura il no-
stro impegno per la responsabili-

Lavoro etico e inclusione,
il percorso di Colas Pulizie Locali
La cooperativa che si occupa di pulizie civili e di 
igiene urbana ha riadottato la certificazione Sa8000 
e avviato il percorso per certificare la parità di genere

RAVENNA

tà sociale”. “L’obiettivo - aggiun-
ge la presidente Montanari - è di 
migliorare la fiducia che ci lega 
alle lavoratrici e ai lavoratori ma 
anche ai nostri clienti e partner 
commerciali”. 
Nel frattempo la cooperativa di pu-
lizie ha anche avviato le pratiche 
per certificare la propria Parità di 
genere con la Uni Pdr 125:2022. In 
una cooperativa a prevalenza fem-
minile - le donne sono 364 (66%) e 
gli uomini 189 (34%) - questa certi-
ficazione riveste anche più impor-
tanza: “Ci sono cambiamenti della 
società che vanno riconosciuti e 
sostenuti e la parità di genere è uno 

di questi - evidenzia Montanari -. 
Le persone, in particolare in una 
cooperativa, arrivano prima di tut-
to il resto e certificarsi significa ri-
badirlo e assicurarlo per il futuro”.  
Sulla parità di genere, poi, c’è una 
curiosità perché Colas Pulizie Lo-
cali rappresenta una vera e pro-
pria eccezione nel panorama im-
prenditoriale locale: “Il consiglio 
di amministrazione della coope-
rativa è composto da sole donne - 
racconta sorridendo la presidente 
- e immagino che per la parità di 
genere sarà necessario introdurre 
qualche figura maschile”.

Mabel Altini

Lavoratrici di Colas operative all’interno del Polo Scolastico Lama Sud di Ravenna

Rafar Multiservice, cooperativa di facchinaggio di Ravenna, ha contribuito alla do-
nazione di un nuovo veicolo attrezzato per il trasporto sociale all’associazione Auser 
Volontariato Provincia di Ravenna Odv. 
Il nuovo automezzo, un Fiat Fiorino, è stato consegnato nei giorni scorsi nella sede 
della cooperativa, nell’ambito di una piccola cerimonia durante la quale sono stati con-
segnati gli attestati di partecipazione ai rappresentanti delle imprese e degli enti che 
hanno contribuito all’iniziativa. Per Rafar era presente il presidente Rossano Bezzi.
L’iniziativa è veicolata da Progetti del Cuore, società benefit impegnata a rendere 
possibili i servizi erogati da comuni e associazioni di volontariato alle fasce più deboli 
della popolazione. Il nuovo veicolo sarà utilizzato per le attività di trasporto organiz-
zato di Auser. (m.a.)

Rafar Multiservice sostiene
il trasporto sociale

SOLIDARIETÀ

Donato un nuovo veicolo attrezzato ad Auser Provincia di 
Ravenna Odv grazie al contributo della cooperativa

Il presidente di Rafar Rossano Bezzi il giorno della consegna del mezzo
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Ogni pasto  
è un gesto  
d’amore

CONTATTACI
0541 26116

sede@diapason.rimini.it
www.diapason.rimini.it

Prepariamo oltre 1 milione di pasti all’anno per la ristorazione 
collettiva. Serviamo ogni giorno scuole, centri estivi, aziende  
e case residenza in Romagna e nelle Marche. 

Il servizio di ristorazione 
collettiva di Diapason 
è certificato UNI EN ISO 
9001:2015, ISO 50001:2012, 
UNI EN ISO 14001:2015, UNI EN 
ISO 22005:2008, UNI 10854:1999 
(HACCP), ISO 22000:2005.

Diapason società cooperativa 
sociale è attiva da oltre 25 anni 
nel settore della ristorazione 
collettiva per enti pubblici 
e privati. È una cooperativa 
sociale di tipo “B” e grazie 
ai propri servizi dà lavoro a 
persone con disabilità o in 
condizione di svantaggio. 
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PROGETTI

Tornatura, la rivoluzione digitale
per proteggere le colture
Presentato ad Agrintesa un nuovo strumento basato sull’intelligenza artificiale che aiuterà gli agricoltori
a pianificare interventi più efficaci contro parassiti e malattie delle piante

Agrintesa ha ospitato e guidato 
il convegno “Tornatura - Intelli-
genza Artificiale per un’agricol-
tura resiliente” durante il quale 
si è parlato dell’omonimo proget-
to nato per dare agli agricoltori 
modo di prevedere, quantificare 
e quindi agire per ridurre gli im-
patti dei parassiti e delle malattie 
delle piante sulla produzione. “Di 
fatto - sottolinea Aristide Castel-
lari, presidente di Agrintesa - il 
progetto Tornatura si propone 
di ‘automatizzare l’analisi del ri-
schio’ per poter fare interventi più 
mirati ed efficaci in campo”.  
Tornatura è uno dei quattro pro-
getti vincitori del bando “Cresce-
rAI” selezionato dal Fondo per 
la Repubblica Digitale - Impresa 
sociale, sostenuto da Google.org e 
realizzato da Ifab in collaborazio-
ne con il Distal, Confcooperative 
Emilia-Romagna, Legacoop Bolo-
gna, Cnr Isac e il Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Agroalimen-
tari dell’Università di Bologna. 
Durante il convegno che si è te-
nuto a Faenza il 20 marzo è stato 
spiegato come Tornatura coin-
volgerà direttamente le imprese 
agricole alle quali sarà fornita 
una web app (disponibile in ver-
sione desktop e mobile) dalla qua-
le - previo inserimento dei dati 
relativi alla coltivazione – si rica-
veranno dati di monitoraggio del 
rischio e una pianificazione degli 
interventi necessari. “Il sistema 
è supportato da un’importante 

mole di dati che comprendono 
proiezioni stagionali, strumenti 
di diagnosi e buone prassi e for-
nisce un piano per la gestione dei 
trattamenti. Questo - aggiunge 
Castellari - ottimizzerà la gestio-
ne dei trattamenti, sia dal punto 
di vista dei tempi che dei quanti-
tativi e delle tipologie, e porterà 
anche alla riduzione dell’utilizzo 
di prodotti impattanti per l’am-
biente e la biodiversità oltre che 
ad interventi più efficaci”.
Il convegno di Faenza è stato 
aperto dai saluti del presidente 
di Agrintesa che ha spiegato le 
motivazioni che hanno spinto la 
cooperativa a diventare partner 
del progetto. “A causa del cambia-
mento climatico Il problema de-
gli insetti e delle fitopatologie si 
è ulteriormente esasperato negli 
ultimi anni - evidenzia Castellari 
-. Il tutto in un contesto in cui si fa 
sempre minor ricorso a fitofarma-
ci e nel quale le produzioni sono 

spesso falcidiate da eventi clima-
tici estremi ed è sempre più dif-
ficile per le imprese agricole fare 
reddito. Crediamo che questo pro-
getto possa essere un’opportunità 
importante e vogliamo contribu-
ire in modo fattivo all’evoluzione 
verso un’agricoltura sempre più 
sostenibile e di qualità”.  
A quello di Castellari sono segui-
ti gli interventi di Mario Becca, 
direttore della Fondazione Ifab, 
e di Rita Ghedini, presidente di 
Legacoop Bologna. Successi-
vamente Eleonora Ocello della 
Fondazione Ifab ha approfondi-
to le modalità di funzionamento 
del software Ai e dei database 
che verranno popolati e arricchiti 
proprio durante la fase di speri-
mentazione in campo. A seguire 
c’è stato l’intervento di Ugo Pala-
ra, direttore tecnico di Agrinte-
sa, che ha parlato delle molecole 
oggi a disposizione e dei repen-
tini cambiamenti negli attacchi 

Tornatura 
coinvolgerà le 
imprese agricole alle 
quali sarà fornita 
una web app che 
pianificherà gli 
interventi necessari

alle piante dovuti a parassiti alie-
ni e a cambiamento climatico. 
L’ultimo intervento è stato quel-
lo di Antonio Masetti, docente 
dell’Università di Bologna, che si 
è focalizzato sulle due avversità 
oggi particolarmente problemati-
che: flavescenza dorata e cimice 
asiatica. 
Nel mese di maggio dovrebbe 
essere pronta una versione beta 
dell’applicazione che darà il via 
alla fase di sperimentazione sul 
campo. Per informazioni: www.
fondorepubblicadigitale.it. (m.a.)

Faenza, 20 marzo 2025: il convegno dedicato al progetto TornaturaAristide Castellari



Valfrutta diventa marchio storico.  
Riconoscimento per tutta la Romagna
Il brand della “natura di prima mano”, nato a inizio anni ’70 a Cotignola e espressione oggi di Conserve Italia,  
entra nel Registro dei Marchi Storici del ministero delle Imprese e del Made in Italy

RICONOSCIMENTI

Valfrutta, la marca simbo-
lo della filiera agricola ita-
liana e in particolare della 
frutticoltura romagnola, 
entra ufficialmente a fare 
parte del Registro speciale 
dei Marchi Storici di In-
teresse Nazionale istituito 
dal ministero delle Impre-
se e del Made in Italy. Un 
riconoscimento prestigio-
so che testimonia oltre 50 
anni di presenza sul mer-
cato di un brand che è pre-
sente ogni giorno sulle ta-
vole di milioni di famiglie.
Con l’iscrizione di Valfrut-
ta nell’apposito registro, 
Conserve Italia vede ora 
riconosciuti come marchi 
storici tutti e cinque i suoi 
principali brand italiani: 
Cirio, Yoga, Derby Blue, 
Jolly Colombani e, appun-
to, Valfrutta. Un traguardo 
significativo per il consor-
zio cooperativo, che dal 
1976 rappresenta il punto 
di riferimento per la valo-
rizzazione del lavoro dei 
produttori.
“Valfrutta è molto più di 
un marchio: è l’essenza 
stessa di Conserve Italia, 
l’emblema della nostra fi-
liera agricola cooperativa 
e della qualità della mi-
gliore agricoltura italiana 
- dichiara Maurizio Gardi-
ni, presidente di Conserve 

Italia -. Non è un caso se 
nel logo di Valfrutta, re-
alizzato nella sua versio-
ne originaria nel 1972, a 
partire dagli anni ’90 si è 
deciso di inserire la defi-
nizione ‘cooperative agri-
cole’ per evidenziare l’im-
portanza di un patrimonio 
di proprietà collettiva, cu-
stodito dalle sapienti e la-
boriose mani di migliaia di 
agricoltori italiani riuniti 
in cooperative. L’iscrizio-
ne nel Registro dei Marchi 
Storici - aggiunge - è un 
doppio tributo: innanzi-
tutto ai nostri soci agri-
coltori che, con passione 
e dedizione, garantiscono 
ogni anno produzioni di 

qualità, così come a tutte 
quelle persone che ope-
rano nelle varie fasi della 
filiera per valorizzare al 
meglio le eccellenze della 
nostra terra, realizzando 
prodotti buoni e sicuri”.
Dal suo esordio sul merca-
to avvenuto all’inizio degli 
anni ‘70, Valfrutta ha con-
quistato milioni di fami-
glie italiane con prodotti 
premium che spaziano dai 
succhi di frutta alle con-
serve vegetali (in primis 
di legumi e mais dolce), 
dai derivati del pomodoro 
fino all’ortofrutta fresca, 
incarnando il concetto di 
“natura di prima mano” (il 
celebre payoff lanciato nel 

1987) insieme all’autentici-
tà e genuinità della produ-
zione agricola italiana.
“Siamo orgogliosi di que-
sto traguardo, che confer-
ma la forza e la credibi-
lità di Valfrutta, tra le 20 
marche del largo consu-
mo italiano con maggior 
numero di acquirenti. 
Valfrutta opera sui diver-
si mercati: dalla Gdo con 
le gamme di succhi, con-
serve vegetali e conserve 
di pomodoro, al canale 
bar con l’offerta di suc-
chi biologici e ai prodotti 
per la ristorazione con le 
gamme Valfrutta Gran-
chef” afferma Pier Paolo 
Rosetti, direttore genera-

le di Conserve Italia.
“Nell’ortofrutta fresca Val-
frutta presidia il segmen-
to premium con prodotti 
di eccellenza della filiera 
cooperativa italiana, pro-
muovendo così il lavoro di 
migliaia di produttori im-
pegnati nelle coltivazioni 
con pratiche agronomiche 
sostenibili e supportati da 
un gruppo che investe in 
innovazione tecnologica e 
varietale” aggiunge Raffa-
ele Drei, presidente di Val-
frutta Fresco Spa, la busi-
ness unit di Apo Conerpo 
a cui Conserve Italia (che 
ne è partner) ha concesso 
il marchio per il mercato 
del fresco.

Da sinistra il direttore Rosetti e il presidente Gardini di Conserve Italia. Nelle foto a fianco, in alto 
un’immagine storica di Valfrutta e in basso l’insegna nei campi Valfrutta
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PROMO VALIDA FINO AL 30 APRILE

• S.to Ippolito Toscana IGT

• San Zio Sangiovese Toscana IGT

• Linarius Syrah Toscana IGT

• Vin Santo Bianco dell’Empolese DOC

• Streda Vermentino Toscana IGt

-45% Viaggio in Toscana

• Uve Portate a Cesena  
Sangiovese Appassimento Romagna DOC

• Duomo di Faenza  
Trebbiano Romagna DOC

• Mappa di Imola  
Pignoletto DOC Spumante Brut

Trittico 1502-20%

FAENZA via Convertite 12 - 0546 629335
FORLÌ via Due Ponti 35 - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia 559 - 059 796746 caviroteca.it

SOSTENIBILITÀ

543 milioni di litri d’acqua risparmiati: 
l’impegno di Caviro per tutelare la risorsa idrica 
Il gruppo cooperativo oggi soddisfa il 40% del proprio fabbisogno idrico recuperando le acque di produzione

L’impegno del gruppo Caviro 
verso la sostenibilità si esprime 
su più livelli lungo tutta la filie-
ra. Oltre agli esempi più noti del-
la sua economia circolare - come 
i processi di trasformazione dei 
sottoprodotti della filiera vitivi-
nicola in prodotti nobili, energia 
e fertilizzanti naturali - il gruppo 
cooperativo ha sviluppato diver-
se iniziative per limitare l’impat-
to delle proprie attività sull’am-
biente. Una di queste riguarda la 
riduzione dell’impronta idrica, 
ovvero il volume di acqua dolce 
necessaria allo svolgimento dei 
processi di produzione.
La tutela della risorsa idrica da 
parte di Caviro avviene attraver-
so molteplici azioni, come l’in-
stallazione di tecnologie sempre 
meno idroesigenti, il monito-
raggio dei consumi per ridurre 
le dispersioni e il reimpiego di 
acque di processo previo idoneo 
trattamento.
“Negli anni abbiamo implemen-
tato diverse procedure per il 
recupero delle acque di proces-
so, monitorando attentamente i 
consumi  - attesta Silvia Buzzi, 
Qhse & Sustainability Manager 
di Caviro Extra -. L’obiettivo è 
ottimizzare i processi per ridur-
re i consumi recuperando quan-
to più possibile, anche le con-
dense”. Questo ha consentito, lo 
scorso anno, di evitare comples-
sivamente un prelievo da falda 
di 543 milioni di litri di acqua, 
equivalenti al 40% del fabbiso-
gno totale del Gruppo.
In particolare nel sito di Caviro 

Extra, a Faenza, le acque recupe-
rate soddisfano il 51% del fabbi-
sogno idrico, consentendo una 
riduzione dei prelievi da falda 
di 484 milioni di litri di acqua. Il 
recupero delle acque si inserisce 
nel ciclo delle lavorazioni che 
avvengono all’interno dello sta-
bilimento. Le acque reflue inter-
ne generate dalle lavorazioni dei 
sottoprodotti della vinificazione 
e quelle esterne conferite dalle 
aziende agroalimentari vengono 
trattate per produrre biogas (da 
cui si ottengono biometano e 
bio-CO2). Il digestato risultante 
viene separato: la parte solida 
diventa matrice per la produzio-
ne di un ammendante naturale 

(Acfa), mentre quella liquida vie-
ne ulteriormente trattata in una 
fase aerobica a fanghi attivi, che 
permette di ottenere acqua de-
purata per lavorazioni seconda-
rie, come ad esempio lavaggi di 
impianti, attrezzature o materie 
prime.
“I risultati raggiunti sono l’esi-
to di azioni intraprese nel corso 
di diversi anni grazie agli inve-
stimenti in innovazione ed effi-
cientamento di processo, in cui 
l’attenzione alla tutela della ri-
sorsa idrica è fondamentale, spe-
cialmente per un gruppo come 
Caviro che fa della sostenibilità 
un asset strategico” conclude 
Buzzi. (m.g.)

Il sito di Caviro Extra a Faenza dove si recuperano 484 milioni di litri di acqua

Enomondo 
ad Agririolo
Enomondo conferma la 
partecipazione nelle gior-
nate di sabato 12 e dome-
nica 13 aprile ad Agriolo, 
la fiera dell’agricoltura di 
Riolo Terme.
Enomondo, società com-
partecipata da Caviro Extra 
ed Herambiente, è l’azien-
da che chiude il cerchio 
del modello di economia 
circolare del Gruppo Cavi-
ro attraverso la produzione 
di energia rinnovabile e 
fertilizzanti naturali. La sua 
partecipazione alla 14esi-
ma edizione della mani-
festazione sarà occasione 
per illustrare i benefici 
dell’impiego di ammen-
danti naturali ottenuti attra-
verso la spontanea biossi-
dazione di materie prime 
di origine ligneo-cellulosi-
ca, scarti agroalimentari e 
vegetali. Gli ammendanti 
prodotti da Enomondo 
(commercializzati con il 
marchio Econat®) appor-
tano sostanza organica ed 
elementi nutritivi al terreno 
e consentono di ridurre 
l’uso di fertilizzanti chimici.



DA APRILE  anche a Piangipane  (Ravenna)

Vieni a trovarci in uno dei supermercati a marchio Conad gestiti dal 
Gruppo Cofra, ti accoglieremo con calore, disponibilità e competenza.

Ogni giorno

CONAD SUPERSTORE, Via Galilei 4/7, Faenza
CONAD SUPERSTORE, Via Albergone 32, Bagnacavallo
CONAD SUPERSTORE, Via F. Taglioni 3, Lugo
CONAD, Via Renaccio 1/25, Faenza
CONAD, Via Baldina 6, Brisighella
CONAD, Via Dante Alighieri 10, Riolo Terme

CONAD, Via A. Grandi 2, Ravenna
CONAD CITY, Via Roma 39/B, Casola Valsenio
CONAD CITY, Corso Sforza 108/6, Cotignola
CONAD CITY, Via Frattina 11, Conselice
CONAD CITY, Via Fossa 3, Bagnacavallo
TUDAY CONAD, Via Ricci Curbastro 54, Lugo
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CAB TERRA DI BRISIGHELLA

L’Olio Brisighello festeggia cinquant’anni  
di eccellenza e tradizione
Lo storico traguardo verrà scandito da diverse iniziative durante l’anno, che culmineranno nella Sagra dell’Olio

La cooperativa Cab Terra di Bri-
sighella si appresta a celebrare 
un anniversario importante: esat-
tamente 50 anni fa nasceva l’Olio 
Brisighello®, un marchio che ha 
saputo coniugare tradizione e in-
novazione, dando vita a un pro-
dotto di eccellenza che oggi si 
presenta in una nuova veste e sarà 
al centro di una serie di eventi ce-
lebrativi. 
“La nostra cooperativa è stata fon-
data nel 1962 dall’idea di alcuni 
agricoltori delle colline brisighel-
lesi, tra Romagna e Toscana - esor-
disce Sergio Spada, presidente di 
Cab -, allo scopo di valorizzare e 
promuovere le produzioni vitivini-
cole e olearie del territorio. Dieci 
anni dopo è stato installato il primo 
frantoio cooperativo. La millena-
ria tradizione olearia del territorio 
brisighellese, sin qui ad uso pret-
tamente famigliare, ha acquisito 
nuovo impulso grazie alla coopera-
tiva che ha iniziato a realizzare pro-
duzioni selezionate e certificate, 
commercializzate esclusivamente 
in bottiglia, inaugurando la propria 
attività commerciale”. Si arriva così 
al 1975, anno di nascita del Brisi-
ghello: selezione mono-varietale da 
cultivar “Nostrana di Brisighella” 
in purezza, certificata con cartiglio 
notarile numerato, pietra miliare 
della produzione Cab.
“La cooperativa negli anni è cre-
sciuta e si è evoluta, mantenendo 
intatto il legame profondo con il 
territorio, salvaguardando e valo-

rizzando le produzioni collinari 
- aggiunge Spada -. L’obiettivo è 
sempre stato quello di produrre 
un olio extravergine di oliva di al-
tissima qualità, capace di raccon-
tare la storia e il territorio da cui 
proviene”. 
Questa filosofia ha guidato ogni 
scelta della cooperativa, che ha in-
vestito in ricerca e nuove tecnolo-
gie rimanendo sempre fedele alle 
proprie radici: dalla coltivazione 
delle olive alla tecnica di estra-
zione, fino alla presentazione fi-
nale del prodotto. “Il nostro olio è 
più di un condimento, racchiude i 
profumi e i sapori della nostra ter-
ra - evidenzia ancora il presidente 
-. Grazie a pratiche agronomiche 
sostenibili e a un attento processo 
di lavorazione, il nostro Olio Bri-

sighello preserva le caratteristiche 
organolettiche delle olive, offren-
do un prodotto apprezzato e pluri-
premiato, che in mezzo secolo ha 
saputo adattarsi ai cambiamenti 
di mercato e alle esigenze dei con-
sumatori”.
Per festeggiare l’anniversario il 
Brisighello si presenterà in una 
nuova veste: corredato dallo stori-
co cartiglio con i nomi degli olivi-
coltori coinvolti nella produzione, 
riportando per la prima volta in 
etichetta il claim che ne garanti-
sce le qualità salutari. La bottiglia 
sarà presentata il 5 aprile 2025 
durante il convegno “L’olivicoltu-
ra l’olio di Brisighella tra passato 
e futuro”. Seguiranno altri eventi 
durante la primavera e l’estate, per 
coinvolgere la comunità locale e i 

clienti, fino all’edizione speciale 
della Sagra dell’Olio di Brisighel-
la a novembre 2025, culmine delle 
celebrazioni. “Sarà un’occasione 
speciale per assistere al processo 
di produzione, assaporare diver-
si tipi di olio e scoprire le ricette 
tradizionali con l’olio Brisighello 
- annuncia Spada -. Un evento che 
promette di essere un mix di cul-
tura, gastronomia e convivialità, 
perfetto per rinsaldare l’antico le-
game con il territorio e crearne di 
nuovi. Più in generale - conclude 
- questo anniversario è un invito a 
riscoprire il valore dell’olio d’oliva 
come ingrediente fondamentale 
della cucina e della cultura - con-
clude -, augurandoci che i prossi-
mi cinquant’anni siano ancora più 
ricchi di sapori e scoperte”. (l.r.)

La nuova veste dell’Olio Brisighello®

RICERCA

Il Centro di saggio del Consorzio 
Agrario di Ravenna rafforza
le attività per il 2025
In fase di allestimento un nuovo tunnel-serra a Cotignola per 
effettuare test controllati su diverse specie frutticole. Al via 
anche un’intensa sperimentazione sul pomodoro da industria 

Il 2025 si preannuncia 
come un anno di inten-
sa attività per il Centro 
di saggio del Consorzio 
Agrario di Ravenna. In 
particolare, è in fase di al-
lestimento un nuovo tun-
nel-serra a Cotignola, in 
una posizione strategica 

a pochi chilometri dalla 
sede principale. “Questa 
infrastruttura permet-
terà di condurre test in 
condizioni controllate su 
diverse specie frutticole, 
tra cui melo, pero, pesco 
e vite - racconta il tecnico 
Luca Fagioli -. Le prove 

consistono nell’alleva-
mento di piantine in vaso, 
con un’attenta gestione di 
irrigazione e nutrizione. 
Successivamente effet-
tuiamo inoculi forzati di 
patogeni specifici per va-
lutare l’efficacia di diffe-
renti prodotti sperimen-
tali, applicati in momenti 
diversi. Questi test rap-
presentano una fase preli-
minare rispetto alle prove 
in pieno campo, ci con-
sentono di selezionare i 
formulati più promettenti 
prima di una sperimenta-
zione su larga scala”.
Le sperimentazioni ri-
guardano i progetti Ocm 
(Organizzazione comune 
di mercato), finanziati in 
parte dal pubblico (Re-
gione Emilia Romagna e 

Unione Europea), in parte 
dalle organizzazioni dei 
produttori agricoli regio-
nali: il Consorzio Agra-
rio di Ravenna partecipa 
come unità operativa.
Un’altra area di rilievo per 
il 2025 sarà lo studio del 
pomodoro da industria. 
L’obiettivo è duplice: da 
un lato, testare nuovi trat-
tamenti per il controllo 
delle malattie, dall’altro 
valutare l’efficacia di bio-
stimolanti (a base di mi-
crorganismi) nel miglio-
rare la produttività e la 
resilienza della pianta. “A 
differenza dei fitofarmaci, 
che mostrano un’efficacia 
più netta e misurabile, i 
prodotti nutrizionali sono 
soggetti a variabili am-
bientali più complesse - fa 
presente Fagioli -. Queste 
prove permetteranno di 
raccogliere dati affidabi-
li sulle loro performance 
nelle condizioni specifi-
che dell’Emilia-Romagna: 
un aggiornamento neces-
sario, poiché negli ultimi 
anni le prove su questa 
coltura sono state limita-
te, con una conseguente 
carenza di dati tecnici ag-
giornati”.
Per quanto riguarda l’an-
damento climatico, si 

sono già verificate alcune 
gelate tardive ma l’ampia 
diffusione di protezioni 
attive,  come ventole, ge-
neratori di calore (brucia-
tori, stufe a pellet, cande-
le)  e sistemi di irrigazione 
antibrina, ha limitato i 
danni. Tuttavia, le abbon-
danti piogge hanno satu-
rato i terreni, ritardando 
i lavori nei campi e met-
tendo sotto stress alcune 
colture, come il grano. 
“Per lo meno la disponibi-
lità idrica non sarà in di-
scussione nei mesi estivi, 
anche in vista di eventuali 
fenomeni siccitosi - preci-
sa Fagioli -. Chiaramente 
le condizioni metereologi-
che restano determinanti 
per un settore come quel-
lo agricolo, speriamo in 
un’annata clemente”. 
In questo scenario,  il Con-
sorzio Agrario di Raven-
na continua a supportare 
gli agricoltori con com-
petenze e servizi mirati, 
fornendo assistenza nelle 
operazioni agronomiche 
necessarie per affrontare 
le sfide stagionali. L’obiet-
tivo rimane quello di mas-
simizzare la produttività 
riducendo l’impatto am-
bientale, nel rispetto delle 
normative. (m.g.)

Uno dei tunnel-serra del Consorzio Agrario di Ravenna

La cultivar Nostrana di Brisighella 
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Per Pasqua arriva la nuova promozione 
delle Macellerie del Contadino 

SPAZIO A CURA DI CLAI

Pasqua è alle porte e come ogni 
anno le Macellerie del Contadino 
Clai si preparano a celebrare que-
sto momento di festa, vicinanza e 
convivialità all’insegna di due paro-
le da sempre ritenute fondamenta-
li: servizio e qualità. 
La promozione ideata per il periodo 
pasquale sarà, ancora una volta, 
davvero speciale: “Dal 7 al 20 aprile 
metteremo a disposizione dei no-
stri clienti il ripieno per i tortellini 
preparato da noi”, segnala Loren-
zo Ravidà, responsabile delle Ma-
cellerie del Contadino. 
Si punta dunque su un piatto tipi-
co, grande specialità del territorio 
romagnolo ed eterno protagonista 
nei periodi di festa. “Vogliamo as-
secondare ancora una volta la tra-
dizione, dando una mano a mettere 
in tavola uno dei simboli culinari più 
iconici, gustosi e apprezzati - spie-
ga Ravidà -. Nessuna sorpresa, o 
revisione azzardata, seguiamo da 
sempre la stessa antica ricetta. 
Però, per consentire di persona-
lizzare al massimo il piatto, da-
remo anche la possibilità di farsi 
preparare un ripieno davvero ‘su 
misura’, macinando al momen-
to le carni scelte dai nostri stessi 

clienti”.
La promozione non si ferma però al 
ripieno per i tortellini. “Oltre alla pa-
sta, abbiamo pensato a un ‘ripie-
no’ che si possa declinare in modi 
diversi, dolci compresi - prosegue 
il responsabile delle Macellerie del 
Contadino -. La Ricotta di mucca 
Faggiola, da questo punto di vista, 
è perfetta: buonissima, versatile e 
leggera. Sarà un’altra grande pro-
tagonista della nostra proposta del 
mese di aprile”.
Un’importante opportunità riguar-
da la possibilità di prenotare. “So-
prattutto in periodi di picchi delle 
richieste, come appunto a  Pasqua, 
se si vuole essere sicuri di acquista-
re i propri prodotti preferiti e nelle 
quantità desiderate può rivelarsi 
davvero utile programmare la pro-
pria spesa prenotando con un po’ di 
anticipo”, ricorda infatti Ravidà.
Ma questo primo mese intero di 
primavera, oltre che le festività pa-
squali, “accoglie” anche una data 
simbolo come il 25 aprile, che 
quest’anno regalerà la possibilità 
di effettuare un ponte particolar-
mente lungo, moltiplicando le oc-
casioni di pranzi e cene di gruppo. 
“Mangiare in compagnia è uno tra i 

maggiori piaceri che la vita mette 
a disposizione - conclude Ravidà 
-. E per godersi al meglio questi 
momenti bisogna utilizzare sem-
pre prodotti di qualità, facendosi 
accompagnare nella scelta dalle 

persone giuste. Gli operatori del-
le Macellerie del Contadino, con 
competenza e sorrisi, sono sem-
pre pronti a fornire i consigli più 
appropriati per effettuare acquisti 
in linea con le proprie aspettative”.

I punti vendita Clai dal 7 al 20 aprile 
metteranno a disposizione dei clienti due 
specialità ricche di tradizione e gusto: il 
ripieno (anche su misura) dei classici tortellini 
romagnoli e la Ricotta di mucca La Faggiola



Il progetto Inside Out della cooperativa sociale 
Progetto Crescita è tra i destinatari dei contributi 
che lo Stato riceve con l’8 per mille. 
Il progetto è dedicato alle persone con problemi 
di dipendenze accolte nella Comunità terapeutica 
l’Ancora di Ravenna e prevede una serie di azio-
ni di risocializzazione: attività di empowerment, 
percorsi formativi e tirocini volti all’inserimento 
lavorativo.
“Il progetto Inside Out esiste già da diversi anni 
e al momento della sua prima attuazione era stato 
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - racconta la presidente di Progetto Crescita, 
Francesca Battistini -. Oggi siamo in grado di por-
tarlo avanti grazie a questo nuovo contributo che 
ammonta a 252mila euro da utilizzare in due an-
nualità. Siamo molto soddisfatti perché il progetto 
è stato scelto tra centinaia di candidature, segno 
della sua efficacia e qualità”.

Una parte cospicua del contributo verrà utilizza-
ta dalla cooperativa per l’inserimento lavorativo, 
dando la possibilità alle persone inserite di riceve-

re un piccolo indennizzo durante i tirocinio lavora-
tivi senza gravare sulle aziende ospitanti. 
“Al momento stiamo ancora finendo di sbrigare 
le pratiche burocratiche - conclude -. Contiamo 
di iniziare con le attività operative a fine estate e 
di proseguire per i prossimi due anni, come sem-
pre collaborando con le altre cooperative sociali 
della nostra rete e in particolare quelle di Solco 
Ravenna e con il consorzio Fare Comunità”.
L’8 per mille è la quota dell’imposta sui redditi 
che ogni contribuente può scegliere di destinare 
allo Stato o alle confessioni religiose. Scegliendo 
lo Stato si può indicare anche un’attività specifica 
su come impiegare i contributi: fame nel mondo, 
calamità naturali, edilizia scolastica, assistenza ai 
rifugiati, beni culturali, prevenzione e recupero 
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze 
patologiche.

Ilaria Florio

Dall’8 per mille allo Stato arriva un grosso 
contributo per Progetto Crescita 
Verrà utilizzato per i progetti di inserimento lavorativo delle persone ospiti della Comunità terapeutica L’Ancora

DIPENDENZE

Infermiere e infermie-
ri della Casa residenza 
anziani Galla Placidia 
di Ravenna sono stati 
premiati con il Daisy 
Award e Nursing Now 
Award, il riconoscimen-
to dedicato a chi lavora 
nel settore dell’assisten-
za alla persona, che pre-
mia chi si distingue per 
professionalità, compe-
tenza ed empatia, privi-
legiando l’impatto sulla 
salute, la trasparenza 
nei comportamenti e 
l’etica.
Il premio è istituito da 
Cnai (la Consociazione 
nazionale delle asso-
ciazioni infermiere/i) 
in collaborazione con 
la Fondazione interna-
zionale Daisy Award 
e con l’iniziativa Nur-
sing Now Italy. La cra 
Galla Placidia è gestita 
dal consorzio Solco Ra-
venna e dalla coopera-
tiva Asscor. Il team dei 

premiati è composto 
da: Ana Maria Cirstea, 
Iwona Jedrusiak Mal-
gorzada, Gabriella Kali, 
Ewa Milakowska, Vio-
leta Nowaczyk, Marika 
Amici, Mihaela Raluca 
Rusu, Lassaad Guiza-
ni, Joanna Ewaj Watral, 
Barbara Serafin.
“Siamo molto grati per 
questo premio - sot-
tolinea Marika Amici, 
responsabile delle atti-
vità infermieristiche -, 

perché è un riconosci-
mento dell’impegno che 
mettiamo in questa pro-
fessione. Questo premio 
è il risultato di un effi-
ciente lavoro di squadra, 
non solo dell’equipe di 
infermieri, ma di tutto il 
personale che lavora alla 
cra Galla Placidia e che 
ogni giorno collabora 
per garantire un servizio 
di alta qualità alle perso-
ne che ospitiamo”. (l.r.)

È stato un incontro sereno e collaborativo quello tra il colonnello 
Andrea Lachi, comandante provinciale dei Carabinieri di Ravenna, 
e due strutture del consorzio Solco, la Comunità educativa Cresce-
re di Piangipane, gestita insieme a Progetto Crescita e dedicata a 
15 minori stranieri non accompagnati, e la Comunità alloggio San 
Francesco a San Romualdo di Ravenna, gestita insieme a La Pieve e 
dedicata a 14 persone con disturbi psichiatrici.
“Ci ha fatto molto piacere che il colonnello Lachi abbia raccolto il 
nostro invito a conoscere alcuni servizi. Per la cooperazione sociale 
che lavora in settori complessi, come la psichiatria o l’accoglienza, 
la costruzione di ponti e sinergie con vari interlocutori del territo-
rio è indispensabile - sottolinea Antonio Buzzi, presidente Solco 
Ravenna -. Questo lavoro di rete è importante per poter garantire 
alle persone più vulnerabili una presa in carico consapevole delle 
loro difficoltà e la costruzione di percorsi e interventi efficaci che 
portino a una reale autonomia delle persone”. (l.r.)

Premiato il team infermieristico  
della casa residenza Galla Placidia

RICONOSCIMENTI

Il colonnello Lachi in visita alle 
strutture di Solco Ravenna

RETE

Foto di gruppo alla Comunità terapeutica L’Ancora tra 
operatori e ospiti

La consegna del premio al team della cra Galla Placidia

Il colonnello Lachi insieme alla delegazione di Solco Ravenna, Progetto 
Crescita e La Pieve durante al visita alla Comunità alloggio San Francesco 
di Ravenna
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oil control elettrodistributori ricambi per mietitrebbie 
e barre falcianti
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La cooperativa sociale New Horizon di Rimini 
festeggia 30 anni di attività e inclusione lavora-
tiva, confermandosi una realtà di riferimento nel 
territorio riminese e romagnolo.
Nata il 2 marzo 1995 a seguito di un corso di for-
mazione dedicato a persone con disabilità presso 
l’Enaip Zavatta di Rimini, la cooperativa sociale 
di inserimento lavorativo (tipo B) si è affermata 
come un punto di riferimento per l’occupazione 
delle persone svantaggiate.
“Questi trent’anni sono volati. Tutto è iniziato 
da un sogno condiviso al termine di un proget-
to formativo per ragazzi con disabilità. Con la 
mentalità del ‘si può fare’ e la convinzione del 
valore della cooperazione sociale, ci siamo messi 
in gioco, trovando i primi clienti quasi per caso. 
Oggi New Horizon è un punto di riferimento 
per migliaia di persone che qui hanno trovato 

lavoro, dignità e un posto nel mondo” sottolinea 
Carlo Urbinati, presidente della cooperativa so-
ciale New Horizon.
Nel corso degli anni, l’ambito di attività della 
cooperativa si è ampliato: dai servizi informati-
ci e amministrativi alla gestione di magazzini e 
parcheggi, fino ai servizi di pulizia, alla trascri-
zione di convegni e alla raccolta differenziata. La 
cooperativa ha mosso i primi passi con 10 soci 
lavoratori ma oggi New Horizon conta circa 200 
lavoratori e lavoratrici, oltre il 40% dei quali in 
condizioni di svantaggio.
Associata a Confcooperative dal 1995 e dal 2002 
al Csr - Consorzio sociale romagnolo, attiva nella 
costruzione di una rete di collaborazione assieme 
ad altre cooperative del territorio riminese e della 
Romagna, New Horizon partecipa attivamente a 
progetti di inserimento lavorativo e formazione 

per persone con disabilità, collaborando con isti-
tuzioni pubbliche e private del territorio.
“Il traguardo dei trent’anni assume un valore an-
cora più significativo in un contesto economico 
complesso, dove le imprese sociali devono con-
frontarsi con aziende strutturate e operative su 
scala nazionale - chiosa Urbinati -. L’anniversario 
è quindi un’occasione importante per ringraziare 
istituzioni, imprese e clienti che hanno accom-
pagnato la crescita della cooperativa, e per riba-
dire l’impegno verso un futuro in cui il lavoro sia 
un’opportunità per tutti.”

New Horizon di Rimini 
spegne 30 candeline

INSERIMENTO LAVORATIVO

CavaRei, realtà di Forlì che 
fornisce servizi di inclu-
sione sociale e lavorativa 
per persone con disabilità, 
ha presentato le iniziative 
e i progetti dei prossimi 
mesi, che culmineranno 
con una testimonianza al 
Palazzo di Vetro delle Na-
zioni Unite a New York. 

Le tappe nazionali e in-
ternazionali
Già in questo mese di 
aprile, CavaRei sarà ad 
Ancona con il bar-Truck 
Chicchiamo - un proget-
to di piccola ristorazione 
itinerante che è anche un 
laboratorio occupazionale 
per persone con disabilità 

- per l’arrivo dell’ammi-
raglia del mare Amerigo 
Vespucci. Poi Chicchiamo 
sarà a Roma al Giubileo 
per la Disabilità e all’Altro 
Festival del Borgo Fezza-
no a La Spezia. Durante 
l’estate sono previsti nu-
merosi eventi nel Comu-
ne di Forlì, nel Comune 
di Meldola e in tante altre 
manifestazioni estive in 
Romagna.
In questi giorni, inoltre, 
CavaRei è stata contatta-
ta dal canale Tv Gambero 
Rosso per organizzare a 
maggio una giornata di ri-
prese presso la sede di San 
Leonardo (dove si coltiva-
no le erbe aromatiche) per 
un evento insieme al noto 
cuoco Giorgione.
Infine dal 9 al 14 giugno 

alcuni rappresentanti di 
CavaRei saranno al Palaz-
zo di Vetro delle Nazioni 
Unite a New York per rac-
contare la propria realtà e 
portarne testimonianza. 

Un legame con il territo-
rio e la comunità
Nel comune di Meldola, 
la cooperativa sociale sta 
contribuendo al recupero 
del Palazzo del Podestà e 
il sindaco della città, Ro-
berto Cavallucci, ha com-
mentato così questa col-
laborazione: “Ho avuto il 
privilegio di partecipare 
ad Assisi, insieme a Ca-
vaRei, al G7 - Inclusione e 
Disabilità nell’ottobre del 
2024. È stata un’esperienza 
unica e straordinaria. Ed è 
sempre con CavaRei che a 

Meldola stiamo realizzan-
do il sogno di recuperare 
il Palazzo del Podestà, uno 
degli edifici su cui si sono 
costruite le fondamenta 
della comunità meldolese, 
che diventerà una nuova 
‘casa’ per le attività dei ra-
gazzi di CavaRei”.

Una raccolta fondi per 
volare a New York
CavaRei ha lanciato an-
che una campagna di rac-
colta fondi per donare a 
6 persone con fragilità il 
viaggio fino a New York. 
I contributi serviranno a 
coprire le spese del viag-
gio, gli alloggi accessibili 
e le esperienze di soggior-
no. Le informazioni per 
donare sono sul sito cava-
rei.it. (l.r)

L’instancabile attività di CavaRei
FORLÌ

La squadra della cooperativa sociale New Horizon 
di Rimini

Il presidente Carlo Urbinati: “Con la mentalità del ‘si può fare’  
siamo diventati un punto di riferimento per migliaia di persone,  
che qui hanno trovato lavoro, dignità e un posto nel mondo”

La cooperativa forlivese continua con le attività e si prepara a volare a New York per portare la propria 
testimonianza alle Nazioni Unite. Avviata una raccolta fondi per donare il viaggio anche a sei persone con fragilità

La cooperativa CavaRei con l’assessora al Welfare di Forlì, Angelica 
Sansavini (a sinistra) e il sindaco di Meldola, Roberto Cavallucci

Sede legale Via Romagnoli, 13 - Ravenna   Sede operativa Via Magnani,1 - Ravenna   Tel. 0544 607920   Fax 0544 453497   Email operativorafar@ciclat.ra.it

La nostra esperienza al vostro servizio

Facchinaggio generico e pulizie industriali
Logistica integrata
Traslochi e depositi

Manutenzione aree verdi

www.rafar.it
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Al fianco di 
IMPRESE

TERRITORIO
COMUNITÀ

Si è concluso il 25 marzo, con una 
lectio magistralis del prof. Stefano 
Zamagni e del prof. Flavio Delbo-
no, il corso di Alta formazione in 
Economia del Credito Cooperativo 
promosso dalla Federazione delle 
Bcc dell’Emilia-Romagna con il so-
stegno di FondoSviluppo e in col-
laborazione con il Dipartimento di 
Scienze Economiche dell’Univer-
sità di Bologna, Aiccon e il Master 
universitario in Economia della 
Cooperazione (Muec). Una conclu-
sione di prestigio per un’iniziativa 
che, avviata lo scorso dicembre, ha 
rappresentato un momento alto di 
riflessione, apprendimento e con-
divisione per il mondo del credito 
cooperativo regionale.
L’obiettivo era ambizioso: offrire ad 
amministratori, dipendenti e mem-
bri degli organi di controllo delle 
nove Bcc regionali un’occasione di 
aggiornamento e approfondimento 
su tematiche economiche, giuridi-
che e identitarie, fondamentali per 
interpretare il presente e costruire 
con consapevolezza il futuro del 
credito cooperativo regionale. Il 
risultato, suggellato dalla consegna 
dei diplomi a tutti i partecipanti, ha 
superato le aspettative, conferman-
do il valore di un percorso che ha 
saputo coniugare rigore accademi-
co, concretezza operativa e radica-
mento valoriale.
Distribuito in otto moduli per un to-
tale di 42 ore di formazione, il corso 
si è articolato in incontri periodici 
ospitati nella sede della Federazio-
ne. I contenuti hanno toccato i temi 

più attuali e strategici per il settore: 
economia e diritto del credito coo-
perativo, sostenibilità e transizione 
energetica, digitalizzazione, inno-
vazione nei servizi bancari, strate-
gie di sviluppo locale. Una proposta 
formativa trasversale e strutturata, 

pensata per rafforzare le compe-
tenze tecnico-specialistiche senza 
perdere mai di vista l’identità co-
operativa che rappresenta il cuore 
distintivo del sistema Bcc.
Il corpo docente ha rappresentato 
uno dei punti di forza del progetto: 

accanto al direttore scientifico Fla-
vio Delbono e al già citato Stefano 
Zamagni, si sono alternati in aula 
studiosi ed esperti di primo piano, 
tra cui Franco Fiordelisi, Lorenzo 
Stanghellini, Paolo Venturi. Le loro 
voci, insieme a quelle dei dirigenti 
di Federcasse – a partire da quella 
del direttore generale Sergio Gatti 
- e dei responsabili di aree chiave 
come affari tributari, normativi e 
revisione cooperativa, hanno dato 
vita a un dialogo fecondo tra teoria 
e prassi, tra visione e operatività. 
“Crediamo che il rafforzamento 
delle competenze tecnico-identita-
rie sia fondamentale per affrontare 
le sfide del nostro tempo, dal cam-
biamento climatico alla digitalizza-
zione”, aveva dichiarato in apertura 
Mauro Fabbretti, presidente della 
Federazione Bcc Emilia-Romagna. 
Parole che, a conclusione del per-
corso, trovano conferma nel clima 
di soddisfazione espresso dai par-
tecipanti e dai promotori: “Il corso 
di Alta formazione non è stato solo 
un’occasione di aggiornamento, ma 
un laboratorio di pensiero e di re-
lazioni - commenta Fabbretti -, un 
terreno fertile in cui si è rinnovato 
il patto tra competenza e missio-
ne, tra professionalità e mutualità. 
In un’epoca in cui la formazione 
rischia di diventare mero adempi-
mento, questa esperienza ha mo-
strato che è ancora possibile fare 
scuola con profondità, rigore e pas-
sione, costruendo strumenti utili e 
insieme alimentando una visione 
comune”.

Competenze, identità e visione
per il futuro del Credito Cooperativo
Concluso il corso di Alta formazione promosso dalla Federazione Bcc Emilia-Romagna. La lectio finale di 
Stefano Zamagni ha suggellato un percorso esemplare di formazione nel segno della cooperazione

APPROFONDIMENTI

La foto della lezione finale del corso di Alta formazione organizzato dalla Federazione 
BCC Emilia-Romagna

Bcc in regione, indici in crescita
Secondo i dati aggiornati al 31 dicembre 2024, il sistema del 
Credito Cooperativo dell’Emilia-Romagna nell’esercizio 2024 
ha visto la raccolta diretta registrare un incremento del 4,15%, 
raggiungendo i 17.569 milioni di euro, mentre gli impieghi sono 
aumentati del 2,61%, arrivando a 13.895 milioni. Cresce anche la 
base sociale, che supera la soglia dei 151mila soci (+2,22%), così 
come il numero dei dipendenti (diventati 2.855, +0,39%). Restano 
inoltre stabili, a quota 346, gli sportelli attivi sul territorio regio-
nale, in controtendenza rispetto al resto del sistema bancario 
che, invece, vede il numero in contrazione. Infine, si conferma il 
trend di consolidamento del livello di patrimonializzazione e si 
registra un contenuto livello di rischi degli attivi.
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Dal 31 marzo 2025, tutte le imprese, ad eccezione di 
quelle agricole, dovranno adeguarsi alla nuova normativa.
Non farti trovare impreparato!

Terremoti

Alluvioni, inondazioni, esondazioni

Frane

Le garanzie di polizza, previste dalla Legge di Bilancio, copriranno:

Contattaci:
0546 621641

www.assicofra. i t
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FAENZA
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CASTEL BOLOGNESE
Via Emilia Interna, 168

BRISIGHELLA
Via Porta Fiorentina, 3

COTIGNOLA
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C.so Sforza, 108/1

Proteggi la 
tua impresa

La crescita sostenibile della co-
operativa Cofra, che negli ultimi 
cinque anni l’ha resa leader nella 
gestione di supermercati in pro-
vincia di Ravenna, continua con 
l’acquisizione di un nuovo punto 
vendita a Piangipane di Ravenna. 
L’ufficialità della nuova gestione 
del supermercato è per il 1° aprile: 
“Con questa acquisizione - sotto-
linea Roberto Savini, presidente 
di Cofra - andiamo a completare 
la nostra presenza nell’area raven-
nate e della Bassa Romagna. Zone 
già ben presidiate da Cofra con 
supermercati molto frequentati a 
Ravenna, Bagnacavallo, Lugo, Co-
tignola e Conselice”. 

Occupazione e stabilità econo-
mica
Con l’acquisizione della gestione 
del supermercato a marchio Co-
nad di Piagipane, Cofra assicura 
il mantenimento del personale, 
un totale di 11 persone. “Si tratta 
di una bella operazione che con-
ferma la nostra solidità e la no-
stra capacità di fare investimen-
ti costanti e con prospettive di 
medio-lungo periodo - aggiunge 
Savini -. Grazie a questa nuova 
acquisizione portiamo a 16 il nu-
mero dei punti vendita che gestia-
mo (13 supermercati a marchio 
Conad, 2 negozi a marchio Brico-
fer e 1 PetStore Conad) e consoli-
diamo quella ‘massa critica’ di at-
tività che assicura alla cooperativa 
una certa stabilità economica”. 
Complessivamente Cofra dà la-
voro oggi a oltre 500 persone in 
provincia di Ravenna e con la di-
versificazione delle attività e dei 
territori di competenza riesce ad 
affrontare anche le fasi di merca-
to più complesse. “In questo pe-
riodo, ad esempio, il mercato è in 
una situazione di stasi nonostante 
i prezzi siano tutto sommato sta-
bili e l’inflazione sia sotto control-
lo. Quello che pesa sull’andamen-
to - evidenzia Savini - sono i costi 

Cofra cresce ancora
con un nuovo supermercato
a Piangipane di Ravenna
La cooperativa dà lavoro oggi a oltre 500 persone e gestisce 16 punti vendita.  
Il presidente Savini: “Il mercato è statico ma l’estensione territoriale ci assicura stabilità”

INVESTIMENTI

Il presidente di Cofra Roberto Savini

dell’energia e delle materie prime 
in generale che hanno ridotto il 
potere di acquisto delle persone. 
Purtroppo, salvo misure eccezio-
nali, al momento non all’orizzon-
te, non si intravede un’inversione 
di tendenza nei prossimi mesi”.

Il mercato del bricolage
Un settore in calo è invece quello 
del bricolage e ferramenta con i 
punti vendita Bricofer che hanno 
visto ridimensionate le vendite. 
“Questo segnale ci fa pensare che 
ci sia una tendenza a risparmia-
re in tutto ciò che non riguarda i 
beni essenziali, ma potrebbe an-
che essere che il dato sulle vendite 
sia distorto dagli eventi alluvio-
nali che hanno colpito il territo-
rio negli anni scorsi e che hanno 
determinato un forte bisogno di 
attrezzature per le attività di ma-
nutenzione e ricostruzione”.

Il paradosso della ricostruzione 
per Cofra
Anche la stessa Cofra è stata col-
pita in modo importante dall’al-
luvione e diversi supermercati 
hanno avuto danni, prontamente 
ripristinati dalla cooperativa. Il 
supermercato più danneggiato 
è stato quello Faenza1 di via Re-
naccio che è stato completamente 
ricostruito, in tempi estremamen-
te rapidi, grazie a risorse proprie. 

“I danni dovuti all’alluvione del 
maggio 2023 sono stati ingenti ma 
per fortuna abbiamo avuto una ri-
sposta molto veloce da parte del-
la nostra compagnia assicurativa 
Assimoco e in meno di due mesi 
abbiamo potuto riaprire il super-
mercato”. 
Questa rapidità nel riportare il 
servizio ai cittadini e a ridare pie-
na occupazione alle cinquanta 
persone in forza al punto vendita, 
senza ricorrere agli ammortiz-
zatori sociali, sta però causando 
problemi a Cofra nella richiesta 
dei rimborsi messi in campo dal 

Governo: “Quando abbiamo fatto 
i lavori non era ancora stata emes-
sa alcuna ordinanza, che è arriva-
ta solo diversi mesi dopo i lavori 
di ripristino, nell’ottobre 2023 (il 
riferimento è all’ordinanza 11 del 
commissario Figliulo nda) - spie-
ga Savini -. Avendo fatto i lavori 
senza la guida dell’ordinanza oggi 
ci vengono contestati i rimborsi e 
cadiamo in un vero e proprio pa-
radosso: a quanto pare per la leg-
ge italiana sarebbe stato meglio 
attendere mesi e mesi prima di 
avviare la ricostruzione”. 

Mabel Altini
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Meraviglia della natura.

LA NATURA HA BISOGNO
DI UNA MANO.

Noi la sosteniamo con 
Orogel Green:

una promessa che 
manteniamo ogni giorno.

È la promessa di essere naturalmente 
sostenibili in tutti i nostri aspetti: 

nella coltivazione, nella preparazione e 
nel nostro modo di essere. Solo così possiamo 
aiutare la natura a dare il meglio di sé stessa. 

Scopri di più su orogelgreen.it

Nell’anno e mezzo trascorso dall’alluvione l’e-
mergenza abitativa a Faenza si è ulteriormente 
aggravata colpendo in particolare i giovani, una 
fascia di popolazione che già prima faticava a 
trovare soluzioni abitative accessibili.
“La domanda di abitazioni è sempre stata ele-
vata, ma oggi è davvero molto difficile trovare 
casa, sia in affitto che in acquisto, per la fascia 
media che non ha aiuti dalle famiglie”, spiega 
Riccardo Casamassima, direttore della coopera-
tiva faentina di abitazione Coabi. Una situazio-
ne apparentemente paradossale, considerando 
che nel centro storico faentino esistono nume-
rosi immobili vuoti che non riescono a intercet-
tare la domanda esistente.
Ma perché a Faenza e in generale le case costano 
tanto ed è difficile trovarne? “Va premesso che 
Faenza è una città attrattiva, grazie alla sua po-
sizione strategica e al vivace tessuto produttivo, 
capace di attirare persone con buona capacità 
di spesa - chiarisce Casamassima -. Per quanto 
riguarda l’aumento dei prezzi, oggi vediamo i ri-
sultati degli ultimi anni, dove sono successe di-
verse cose: gli aumenti della prima fase post co-
vid, gli aumenti generati dall’inflazione causata 
dal 110%, un’offerta indirizzata su villette più 
che appartamenti. Si deve però sfatare un mito: 
oggi le case, rispetto al loro contenuto tecnolo-
gico, qualitativo e di sicurezza, in proporzione 
costano meno rispetto al passato. Il problema 
è che, essendo ‘troppo di qualità’, non sono alla 
portata di molti. Come se fossero tutte auto di 
lusso e non utilitarie. Purtroppo la normativa, 
vedi anche le ultime direttive europee, va sem-
pre più in direzione della qualità tecnologica: 
infissi super isolanti, cappotti, pannelli foto-
voltaici, impianti di climatizzazione, domotica. 
Dimenticandosi di chi non se la può permettere. 
Oggi servono forse più utilitarie a benzina che 
suv elettrici”.

Case per i giovani:
un percorso in salita
Ne parla Riccardo Casamassima, direttore di Coabi, cooperativa di abitazione 
che sta concludendo un intervento di rigenerazione urbana in via Masoni

FAENZA

Faenza, via Masoni: i 16 appartamenti (di cui 11 già prenotati) frutto di un intervento di rigenerazione urbana

Se parliamo di costi, nel bilancio di un inter-
vento edilizio attuale, il 75% è rappresentato dal 
costo di costruzione, mentre il terreno incide 
molto meno rispetto al passato. Gli oneri di ur-
banizzazione incidono per 10-15mila euro ad al-
loggio. Le polizze a garanzia previste per legge, 
che 15 anni fa non c’erano, incidono per 5-7mila 
euro ad alloggio. Se aggiungiamo che l’accesso 
al credito è sempre più difficile, per privati e 
imprese, a causa anche di parametri molto ri-
gidi imposti alle banche, il quadro è completo: 
sempre meno soggetti che costruiscono, con il 
rischio di monopoli, perché costruire costa sem-
pre di più e richiede ingenti risorse finanziarie e 
sempre meno persone che riescono a comprare 
perché non accedono al credito”.
Quanto alle ristrutturazioni di immobili esi-
stenti, soprattutto in centro storico, i costi sono 
ancora maggiori, con imprevisti, burocrazia e 
vincoli vari che complicano il quadro: “Ristrut-

turare e recuperare, per le imprese, costa più 
che costruire ex novo, perché manca comple-
tamente una strategia che preveda facilitazioni 
fiscali urbanistiche ed edilizie - spiega -. Si ten-
de a conservare immobili non più attuali, senza 
alcun valore, piuttosto che favorire e incentivare 
la demolizione con ricostruzione, spesso l’unico 
modo per riqualificare davvero i centri urbani”.
In tutto questo il contributo di Coabi è quello 
di fare case al miglior prezzo possibile, avendo 
margini ben minori rispetto alle imprese profit. 
Un esempio è la ristrutturazione di via Masoni, 
con 16 appartamenti, di cui 11 già prenotati. Un 
intervento di recupero, a consumo zero di suolo, 
con alloggi in classe A3/A4 con terrazze, logge, 
e servizi, che beneficia di detrazioni fiscali per i 
proprietari, a un prezzo più basso della media di 
Faenza, che comprende anche, come contributo 
di Coabi, la riqualificazione del parcheggio su 
via Filanda vecchia, a fianco del Cavalcavia, or-
mai prossimo alla riapertura.
“Non si vedono prospettive di miglioramento 
nell’immediato - avverte il direttore di Coabi -. I 
privati o le cooperative di abitazione potrebbe-
ro contribuire a colmare un vuoto, ma serve, da 
parte di Stato, Regione e Comuni, una visione 
organica delle politiche abitative, che incentivi 
l’housing sociale destinato ai giovani, per l’ac-
quisto o l’affitto, con aiuti diretti a loro. Solo con 
un impegno congiunto di istituzioni, cooperati-
ve e privati potremo contribuire a garantire un 
futuro abitativo dignitoso e accessibile a tutti” 
conclude Casamassima. 

Chiara Alboni
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Il libro “Chiesa e Democrazia” di 
monsignor Mario Toso, vescovo 
della Diocesi di Faenza-Modiglia-
na, è stato presentato il 21 marzo 
a Faenza presso la sala Giovanni 
Dalle Fabbriche.  L’evento è stato 
promosso dalla Fondazione Gio-
vanni Dalle Fabbriche - Multifor 
Ets in collaborazione con la Pa-
storale sociale e del lavoro della 
Diocesi faentina.
Hanno riflettuto sull’oggetto del 
libro Stefano Zamagni, professore 
emerito di economia dell’Universi-
tà di Bologna e già presidente della 
Pontificia Accademia delle Scienze 
Sociali (2019 - 2023) e Piero Schia-
vazzi, docente di Geopolitica Va-

ticana dell’Università degli Studi 
Link, introdotti da Edo Miseroc-
chi, presidente della Fondazione.
Diversi gli spunti proposti dagli 
interventi, dedicati all’attuali-
tà, ma anche alla disamina della 
dottrina sociale della Chiesa, alle 
dinamiche innescate nel mondo 
da un percorso che viene da lon-
tano e i cui effetti più dirompenti 
stanno emergendo in questi ultimi 
mesi: il tramonto delle democra-
zie. Un solo esempio: il “Manife-
sto Politico della Sylicon Valley 
Oligarchica” di Peter Thiel (2009). 
Un orientamento secondo cui la 
democrazia, intesa in senso libe-
rale come l’abbiamo conosciuta, è 

finita e dobbiamo costituire una 
nuova oligarchia di imprenditori.
In questo scenario il ruolo difficile 
e particolarmente sfidante di co-
stituire luoghi di solidarietà e coe-
sione sociale, secondo l’autore del 
libro, dovrà essere attribuito alle 
comunità cristiane e alle persone 
che hanno a cuore il destino del 
mondo. “Questo è il compito che 
i cattolici dovrebbero porsi, oggi - 
scrive il vescovo nella premessa al 
libro -: ripensare la loro presenza 
alla luce dei nuovi scenari e delle 
nuove esigenze. Pertanto, occorre 
fare rete, collegarsi, senza limitar-
si a muovere su una mera dimen-
sione organizzativa o di semplice 

testimonianza, per quanto impor-
tante si possa ritenere, bensì pro-
ducendo idee, confronti, elabora-
zioni in direzione di una nuova 
progettualità”. 
Un incontro, di fronte a una sala 
molto affollata di giovani e meno 
giovani, che ha offerto un’oppor-
tunità di riflessione sul comples-
so rapporto tra fede e società, con 
un focus sull’impegno politico dei 
cattolici, un tema di grande attua-
lità, riconfermato dalla Settimana 
sociale dei cattolici a Trieste che 
si è tenuta nel luglio scorso e a cui 
hanno preso parte sia il Presiden-
te della Repubblica Sergio Matta-
rella che Papa Francesco. (t.c.)

SNOOPY CASA  SOC COOP.  a r.l  •  Ravenna (RA), Via Pirano 26  •  cell. 335/1310058  •  tel. 0544/423745  •  info@snoopycasa.it  •  www.snoopycasa.it

TRILOCALE SU 2 PIANI
Appartamento su 2 piani tipo du-
plex con ingresso indipendente in 
piccola area esterna di pertinenza. 
Piano terra: soggiorno con angolo 
cottura, disimpegno e bagno. Piano 
primo: disimpegno, 2 camere e ba-
gno. Ottime finiture e posto auto.

Prezzo 187.000 (oltre IVA)

VILLETTA A SCHIERA DI TESTATA
Villetta con grande giardino an-
golare di oltre 200 mq e splendida 
esposizione. Su 2 piani con: sog-
giorno, cucina abitabile, 3 camere, 
2 bagni, disimpegni, balcone e 
garage. Ottime finiture. Tecnologia 
in solo elettrico con impianti di 
ultima generazione.

Prezzo 314.000 (oltre IVA)

VILLETTA A SCHIERA
Grande unità immobiliare, posta 
principalmente al 1° e ultimo piano, 
composta da: ingresso, ampia zona 
living/relax con affaccio su balcone 
di 15 mq, cucina abitabile, 3 camere, 
2 bagni, disimpegno e ripostiglio. 
Con giardino attiguo di 300 mq, 
ampio garage e posto auto.

Prezzo 351.000 (oltre IVA)

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

NUOVA COSTRUZIONE

NUOVA COSTRUZIONE

Rendering con ipotesi di arredo
Edificio 7B – Unità 1

Edificio 7A – Unità 5 Edificio 7C – Unità 5

Edificio 7B – Unità 2

A4
classe

A4
classe

A4
classe

A4
classe

UNITÀ IMMOBILIARE DUPLEX
Unità immobiliare di nuova costru-
zione su 2 piani con giardino di 
pertinenza. Piano terra: soggiorno 
con angolo cottura in unico am-
biente, disimpegno e bagno. Piano 
primo: disimpegno, 2 camere e 
bagno. Con posto auto.

Prezzo 197.000 (oltre IVA)

SOLAROLO - Adiacenze Via L. Sarti

NUOVA COSTRUZIONE - PRONTA SUBITO

NUOVA COSTRUZIONE - PRONTA SUBITO

FONDAZIONE DALLE FABBRICHE MULTIFOR

Chiesa e democrazia,
un binomio possibile o obbligato?
Presentato a Faenza il libro “Chiesa e democrazia” di mons. Mario Toso, vescovo di Faenza-Modigliana

Da sinistra Edo Miserocchi, mons. Mario Toso, Stefano Zamagni e Piero Schiavazzi Il pubblico intervenuto alla presentazione del libro
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Siamo un team di formatori, consulenti e coach 
specializzati in gestione dei processi formativi, conduzione 
di piccoli gruppi e accompagnamento individuale per la 
crescita personale e professionale.

Officina
Consulenza per le risorse umane

Faenza  tel. 342 1499437 - segreteria@officinastudio.it - www.officinastudio.it

FORMAZIONE CONSULENZA COACHING

Raffaele Drei, presidente Fedagripesca Confcooperative, a margine di un incontro alla 
presenza del Commissario europeo all’Agricoltura Hansen, organizzato in occasione 
di “Agricoltura È”, ha commentato così le possibili soluzioni ai dazi annunciati dal 
presidente Usa Donald Trump: “Di fronte alla minaccia dei dazi la capacità di aggre-
garsi in filiera e di condividere strategie comuni fra imprese rappresenta una strada 
obbligata. È necessario proseguire con percorsi virtuosi di aggregazione, come quelli 
che la cooperazione ha saputo guidare negli ultimi anni, per riuscire ad affrontare le 
sfide di incertezza globale che si stanno prefigurando”. “L’aggregazione è un modello 
di cui il mondo agricolo ha estremamente necessità, sia per affrontare nuovi mercati in 
paesi culturalmente e geograficamente lontani, sia per gestire le problematiche connesse 
alla temuta introduzione di dazi - ha aggiunto Drei -. Per questo abbiamo chiesto oggi al 
Commissario Hansen un impegno concreto da parte della Commissione a inserire nella 
futura Pac normative e risorse più incisive in favore dell’aggregazione. La cooperazione, 
attraverso l’aggregazione dell’offerta, consente di superare la frammentazione aziendale 
e di costruire un sistema più equilibrato, mettendo a sistema progetti di investimento, di 
ricerca ed introducendo nuove tecnologie e servizi innovativi”.

PROIEZIONI

POLITICA

Entro il 2035 l’intelligenza artificiale
potrebbe sostituire 6 milioni di lavoratori

Aggregarsi per affrontare
la minaccia dei dazi Usa

Secondo il Focus Censis/
Confcooperative “Intel-
ligenza artificiale e per-
sone: chi servirà chi?”, 
presentato a inizio mar-
zo a Roma, l’intelligenza 
artificiale potrebbe far 
crescere il Pil italiano 
dell’1,8% entro il 2035, ma 
con il rischio di sostitu-
zione per 6 milioni di la-
voratori.
“Le cooperative, soprat-
tutto nella nostra regione, 
possono giocare un ruolo 
chiave per promuovere 
una transizione tecnolo-

gica inclusiva, che non 
lasci indietro nessuno - 
afferma Francesco Milza, 
presidente di Confcoo-
perative Emilia Romagna 
-. È indispensabile inve-
stire in formazione nelle 
imprese e nella pubblica 
amministrazione, per far 
sì che l’IA non sottragga 
posti di lavoro, ma mi-
gliori le condizioni lavo-
rative e valorizzi il capita-
le umano”.
Dal Focus Censis/Con-
fcooperative emerge 
come le professioni più 

esposte alla sostituzione 
siano quelle maggior-
mente automatizzabili, 
mentre altre vedranno 
l’IA integrarsi nei pro-
cessi lavorativi, con la 
necessità di nuove com-
petenze che devono es-
sere formate. Un dato 
significativo riguarda il 
divario di genere: le don-
ne risultano più esposte 
alla sostituzione rispetto 
agli uomini, con un ri-
schio del 54% per le pri-
me contro il 46% per i 
secondi.

“In tutti i settori dove 
interviene la cooperazio-
ne, dal socio-sanitario 
a quello dei servizi alle 
imprese, alla manifattura 
fino all’agroalimentare, 
è possibile avviare una 
trasformazione equa, in 
grado di ridurre le disu-
guaglianze, promuovere 
l’intergenerazionalità e 
creare un modello di svi-
luppo sostenibile - con-
clude Milza -. È essenzia-
le un impegno comune 
tra Istituzioni, imprese 
e lavoratori per favorire 

un’integrazione dell’IA 
che tuteli l’occupazione e 
valorizzi il lavoro umano. 
Vanno proprio in questa 
direzione le azioni porta-
te avanti da Confcoope-
rative Emilia Romagna, 
come l’adesione alla fon-
dazione Ifab del Tecno-
polo di Bologna, recente-
mente rinominato Dama, 
per mettere a disposi-
zione delle imprese dei 
nostri territori, le grandi 
innovazioni tecnologiche 
e digitali portate avanti 
in quell’hub”.

SOCIALE

Le opere degli ospiti della 
cooperativa sociale Il Cigno 
esposte a Rimini 
Si chiama “Creativamente” l’esposizione promossa 
dalla cooperativa sociale Il Cigno nella sede del 
Laboratorio aperto di Rimini. La mostra raccoglie le 
opere realizzate dalle persone ospitate nelle Case 
residenze anziani durante una serie di laboratori 
creativi. “Il progetto Creativamente - afferma Annagrazia 
Giannini, direttrice generale de Il Cigno - ha l’obiettivo 
di valorizzare e stimolare i nostri ospiti attraverso 
laboratori creativi condivisi in tutte le nostre strutture 
grazie al lavoro del nostro team di animatori. Esporre 
questi scatti fotografici in un ambiente così prestigioso 
è per noi un’occasione importante per comunicare 
quello che facciamo anche con i cittadini in un’ottica 
di condivisione e apertura verso il nostro territorio”. 
La cooperativa sociale Il Cigno di Cesena gestisce a 
Rimini le Cra La Meridiana 3 di Miramare e Le Grazie 
di Covignano ed è attualmente impegnata per la 
ristrutturazione della Cra di San Fortunato di Rimini. 
Al taglio del nastro hanno partecipato anche alcuni ospiti 
delle strutture e le loro famiglie, che hanno inaugurato 
le oltre 50 fotografie, opere che associano le immagini 
dei residenti ad alcuni capolavori della storia dell’arte 
e del cinema. Anche le cornici sono state realizzate 
dagli ospiti delle Cra attraverso il laboratorio di riciclo 
creativo Uns Bota Via Gnint (“Non si butta via niente”).

“Occorre un impegno comune per integrare l’IA tutelando l’occupazione e valorizzando il lavoro umano”.
Il commento ai dati del presidente di Confcooperative ER, Francesco Milza

Raffaele Drei (il primo a destra) durante la conferenza stampa di “Agricoltura È”
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Il programma è talmente denso che non ci pro-
viamo neanche a pubblicarlo tutto, anche perché 
chi conosce la sagra della Campagna di Pieve Ce-
sato sa benissimo quanto questa festa tenga fede 
al suo nome, una settimana di appuntamenti da 
vivere dall’inizio alla fine, tanti sono gli spettaco-
li, le occasioni di divertimento e le iniziative da 
non perdere, coccolati dall’ospitalità dei volonta-
ri della parrocchia San Giovanni Battista e con 
un menù che ogni sera può stupire e soddisfare 
ogni palato, tra i primi fatti a mano, la carne ai 
ferri, l’agnello fritto dorato, le bruschette e pizza 
fritta e i dolci tipici, tra cui il richiestissimo latte 
brulè.
Ma come ogni anno è il programma, con eventi 
unici e spettacoli memorabili, il piatto forte della 
sagra della Campagna. 
Mercoledì 30 aprile è confermata la podistica, per 
la vigilia della festa, con il concerto degli Etilisti 
Noti in serata e alle 22.30 un incredibile spetta-
colo di danza aerea nel fuoco, cui seguirà l’ac-
censione del grande falò di primavera con i balli 
tradizionali del Duo Trabadell.
Giovedì 1° maggio sarà già tempo dell’evento più 
atteso e peculiare di tutta la festa: la corsa dei 

somari, in programma alle 16 al campo sportivo, 
nel cuore di una giornata piena di cose da fare 
e da vedere, dalle visite alla chiesa arcipretale al 
concerto di Lelino e i suoi assessori nel primo 
pomeriggio, con le sue canzoni da osteria prima 
che i buskers prendano possesso della festa. Se-
rata imperdibile, poi, con la Metallurgica Viganò 
e Maria Pia Timo, che presenteranno il nuovo 
spettacolo “Zavaglio Universale”. 
Venerdì 2, oltre al pranzo in campagna e al ra-
duno dei trattori, si potrà cavalcare il toro mec-
canico e anche gareggiare alla “gimkana col to-
saerba”, oppure godersi il raffinato concerto di 
Daniela Peroni e Mirko Guerra, prima del dj-set 
di Gao, tutto da ballare. 
Sabato 3 maggio il giro turistico di quest’anno 
con i mezzi d’epoca porterà i partecipanti a visi-
tare la suggestiva pieve di Corleto. La serata par-
tirà con l’esibizione di John Calzolari, finalista di 
“The Voice Senior”, seguito dal cabaret di Marco 
Dondarini e Davide Dalfiume, con un dj-set in 
chiusura per scatenarsi fino a notte. 
Domenica 4 maggio, subito dopo pranzo suone-
ranno i Les Clochard e il pomeriggio sarà di nuo-
vo all’insegna della musica spumeggiante dei bu-

IL PROGRAMMA

Venerdì 4 aprile ore 19 apertura stand gastronomico, pesca be-
nefica e mostra degli artisti per Traversara / ore 20 inaugurazione 
della festa e della mostra “TraversarAlluvione” / ore 21.30 concer-
to dei Moka Club / Sabato 5 ore 12 pranzo / ore 14 passerella 
dei mezzi d’epoca / ore 19 cena specialitò costata di maiale alla 
brace / ore 21.30 concerto degli UnoZeroQuattro / Domenica 6 
ore 9 passeggiata di Primavera del Cai / ore 12 pranzo / ore 14.30 
campo sportivo dedicato ai bambini / ore 15 esami di dialetto / 
ore 18.30 cena / ore 21 commedia dialettale di Qvi de Tond / Lu-
nedì 7 ore 19 antichi balli romagnoli all’ex asilo / Martedì 8 ore 19 
serata Sport con Cesena Calcio, pianobar con Vittorio Bonetti e la 
presenza di Mirko Casadei / Mercoledì 9 ore 19 serata Sport con 
Cesena Calcio, Fulgur Volley, Bagnacavallo Calcio, Baseball Godo, 
Aia sezione Lugo / ore 20.30 i Musicanti di San Crispino / ore 21.30 
Duilio Pizzocchi / Giovedì 10 ore 19 all’ex asilo show con aperitivo 
/ Venerdì 11 ore 19 cena specialità asado / ore 21 Gianni e Paolo 
Parmiani / Sabato 12 ore 11 conferenza sulla difesa del territorio 
/ ore 12 grigliata di Stelio / ore 19 cena / ore 21.30 concerto dei 
Qluedo / Domenica 13 ore 9.30 Nordinc Walking / ore 12 pranzo 
/ ore 14.30 orchestra Franco Bagutti / ore 15 esami di dialetto / 
ore 18.30 cena / ore 19 asta delle opere all’ex asilo / ore 21 con-
certo rap di Inoki, Moder  Albino / ore 22 spettacolo pirotecnico

La campagna fa festa grande a Pieve Cesato
Tradizioni, gusto, risate e suggestioni dal 30 aprile al 5 maggio

Quello che leggete a fine articolo non è che una sintesi del programma della qua-
rantesima edizione della Primavera in Fiore, la festa dell’omonima associazione di 
Traversara che non soltanto vanta da sempre un cartellone di eventi tra i più ricchi 
del panorama della provincia di Ravenna e non si limita a celebrare un compleanno 
importante, perché quest’anno è tutta Traversara che  deve provare a sé stessa di 
voler ripartire dopo l’alluvione dell’autunno scorso, che oltre ai danni materiali ha 
colpito veramente al cuore gli abitanti della frazione di Bagnacavallo. E non solo loro.
Tornano quindi, per una decina di giorni di festa senza interruzioni, lo stand 
gastronomico con specialità da leccarsi i baffi, l’Università del dialetto, i fuochi 
d’artificio mozzafiato, i grandi cabarettisti, le serate dello sport (quest’anno due), 
la mostra fotografica (dedicata all’alluvione e centro nevralgico di molti eventi), il 
pianobar di Vittorio Bonetti (ma con un ospite d’eccezione come Mirko Casadei), la 
serata dei giovani (quest’anno con un concerto rap di grande livello) e insomma la 
festa di una comunità che vuole rinascere. Sta a tutti gli altri romagnoli far sentire 
forte il proprio abbraccio ai traversaresi.

La rinascita di 
Traversara parte
dallo stare insieme
Fino a domenica 13 aprile prosegue la Primavera in Fiore 
con tantissime iniziative

skers, ma anche dei giochi: quelli tradizionali in 
legno, il barandell, i gonfiabili, l’animazione per 
bambini ma anche la corsa degli “asini a basto-
ne”, nella quale sono gli uomini a fare gli asini! In 
serata si partirà dalla tradizione romagnolo delle 
giovani generazioni con le lanciatissime Emisu-
rela, prima di cena, e a chiudere alle 20.30 sarà il 
concerto-omaggio a Battisti e Mina de La Com-
pagnia.
Per il programma dettagliato si rimanda a www.
sagracampagna.it e alla pagina Facebook “Sagra 
della Campagna - Pieve Cesato Faenza”.
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IL PROGRAMMA

Venerdì 9 maggio ore 18.30 
apertura stand gastronomi-
co; in serata revival anni ‘80 
ex Gufo con Luigi Del Bian-
co / Sabato 10 motoraduno 
winters biker e possibilità di 
visitare Brisighella col treni-
no / ore 12 apertura stand 
gastronomico e musica con i 
Truck 66 / ore 18.30 cena e 
in serata concerto dei Seven 
Up / a seguire dj-set / Do-
menica 11 possibilità di visi-
tare Brisighella col trenino / 
ore 12 pranzo con piano bar 
dei 3D Love / ore 18 cena / 
in serata concerto dei Carry 
On / Lunedì 12 ore 12 pran-
zo / or 18 cena con due piatti 
“bestiali” in più: tagliatelle al 
guanciale e piatto del bosco 
/ in serata dj-set.

Alla sua 37esima edizione, la Festa del Cinghiale di Zat-
taglia conferma il cambio di location a Brisighella, anco-
ra una volta in un bello scorcio naturale che non fa rim-
piangere la storica sede nel campo sportivo in mezzo alle 
colline, il quale, purtroppo, è stato alluvionato ben due 
volte. I volontari del Gruppo Sportivo Valsintria hanno 
confermato il parco di via Dionisio di Naldo a Brisighella 
come sede dell’attesissima festa del Cinghiale, che avrà 
anche cambiato sede ma non certo i piatti da leccarsi i 
baffi, l’accoglienza e il divertimento.
Dal 9 al 12 maggio la Festa del Cinghiale proporrà come 
sempre un lungo week-end da trascorrere a contatto con 
la natura, gli espositori viaggianti e i prodotti locali, gu-
stando ovviamente le prelibate carni e i primi fatti a mano 
dai volontari. Lo stand gastronomico sarà aperto tutte le 
sere da venerdì 9 a lunedì 12, ma anche a pranzo il sabato, 
la domenica e il lunedì, quando si aggiungeranno al menu 
classico, che quest’anno prevede la novità della polenta al 
formaggio con funghi, anche le tagliatelle al guanciale e 
il piatto del bosco, ossia involtini di capriolo con formag-
gio, fagioli all’uccelletta e straccetti di mora romagnola. 
E poi ci saranno spettacoli diversi ogni giorno e ogni 
sera, molti dei quali da ballare, vedi i dj-set di sabato e 

lunedì, ma anche la grande apertura di venerdì 9 con il 
revival anni ’80 targato Gufo con Luigi Del Bianco. Dal 
vivo suoneranno i Truck 66 durante il pranzo del sabato e 
i Seven Up per cena, con i Carry On ad allietare la serata 
di domenica 11. 
Sempre attiva un’area giochi per i bambini e lo stand 
gastronomico funzionerà anche per l’asporto. Info 339 
7535077.

Il Cinghiale re di Brisighella
La grande festa di Zattaglia torna sotto il borgo medievale dal 9 al 12 maggio

Sono vent’anni che le canzoni folk 
sono al centro di Musica nelle Aie, 
la Woodstock della collina faenti-
na che dal 2003 costruisce attorno 
ai balli e alle canzoni una delle fe-
ste più originali, culturalmente ri-

levanti e di assoluto richiamo del 
panorama romagnolo. Partendo 
dalla tradizione, che ogni anno si 
rinnova, mescolando stili musicali 
e culture lontane con danze e lin-
gue da tutto il mondo.

Vent’anni di natura, collina e canzoni folk
Dal 9 all’11 maggio torna “Musica nelle Aie”, con un’edizione ricchissima e un grande concerto nel parco della colonia

Il festival permette per tre gior-
ni di immergersi nella rigogliosa 
natura di Castel Raniero, tra vi-
site guidate nei boschetti e balli 
a piedi nudi, e consente anche di 
gustare i sapori della tradizione, 
nello stand gastronomico allestito 
nel campo sportivo e nei vari pun-
ti di ristoro attivi alla domenica. 
Ma Musica nelle Aie è da sempre 
un grande appuntamento cultura-
le, una festa di benvenuto alla bel-
la stagione con mostre nelle ville, 
stage di ballo,  approfondimenti 
letterari e decine di concerti.
Quest’anno, in particolare, vener-
dì 9 i 20 anni della festa di Castel 
Raniero si gemelleranno con i 30 
del Mei, grazie al concerto dell’or-
chestra Santa Balera e dei
Fratelli & Margherita, mentre 
sabato 10 la festa partirà all’al-
ba, con i canti popolari mariani e 
un’intera giornata di passeggia-

te e appuntamenti culturali. Nel 
pomeriggio è in programma un 
grande concerto che verrà svela-
to nelle prossime settimane. Sarà 
di nuovo in collaborazione con il 
Ravenna Festival e per la seconda 
volta sarà ospitato nello spettaco-
lare parco della colonia, una delle 
arene naturali più belle di tutta la 
Romagna. In serata si ballerà poi 
su tre diverse aie con La Tresca 
(folk della Tuscia), il Duo Di Doux 
(bal-folk francese) e Baldo degli 
Ubaldi (musica popolare toscana). 
Domenica 11 gran finale con il 
Castel Raniero Folk Festival e la 
bellezza di oltre 20 gruppi folk 
impegnati a suonare per tutto il 
pomeriggio tra le aie, animando 
un percorso panoramico di 5 chi-
lometri, con tanto di possibilità di 
votare la band migliore e godere 
di uno dei fine settimana più belli 
di tutto l’anno.
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Nessun altro posto al mondo, 
tranne la Romagna, consente di 
ripercorrere due millenni di storia 
dell’architettura in una superficie 
di appena 6380 km2. Per esplorare 
questa molteplicità, occorre par-
tire dai costruttori romani i qua-
li, tuttavia, sono stati debitori di 
tecniche antiche, usate da Greci 
ed Etruschi, come la disposizione 
degli accampamenti militari e poi 
delle città lungo gli assi perpen-
dicolari del cardo (da Nord a Sud) 
e del decumano (da Est a Ovest), 
ancor oggi ben visibile in Piazza 
Tre Martiri a Rimini. A proposi-
to di Rimini, città Caput viarum 
dell’Impero Romano, è d’obbligo 
cominciare dall’Arco di Augusto. 
Forti dell’invenzione etrusca della 
chiave di volta, i Romani realizza-
no a Rimini l’arco, ad oggi il più 
antico arrivato a noi, ad un solo 
fornice largo 9 metri e alto 17, con 
grossi blocchi di pietra d’Istria in-
castrati a secco, proprio come il 
Ponte di Tiberio, terminato pochi 
anni dopo. La scoperta più rivo-
luzionaria è tuttavia l’invenzione 
della pulvis puteolana: un materiale 
costituito da calce aerea e pozzo-
lana, che fa presa e indurisce an-
che in acqua o terreni umidi.
Nell’Alto Medioevo, compaiono 
l’arco ribassato e le prime volte a 
crociera, visibili nel Mausoleo di 
Teoderico e nel presbiterio della 
basilica di San Vitale a Ravenna, 
nuova sede imperiale. Con lo stes-
so scopo di alleggerire il peso delle 
strutture, vengono realizzate torri 
di forma cilindrica, caratterizzate 
da monofore alla base e trifore o 
quadrifore ai piani superiori, e fin-
te loggette aggettanti, come mostra 
l’esterno del Mausoleo di Galla Pla-
cidia laddove la cupola si compone 
di anelli concentrici di tubi fittili.
Dal XII-XIII secolo, l’arco a tutto 
sesto lascia spazio a quello a sesto 
acuto, immediatamente riconosci-
bile per la forma appuntita ben vi-
sibile nell’abside di Sant’Agostino a 
Rimini. Le torri, ora a base quadra-
ta, si innalzano fino a 60-100 me-
tri e sono spesso cuspidate come i 
campanili di San Giovanni Evange-
lista a Ravenna e di San Mercuriale 
a Forlì.

È il Rinascimento a riproporre le 
forme classiche dell’architettura 
greco-romana, tanto che il rifaci-
mento della chiesa di San Fran-
cesco a Rimini ad opera di Leon 
Battista Alberti la fa sembrare un 
“tempio pagano”. Le rocche me-
dievali di forma poligonale e con 
alte torri squadrate, come quelle di 
Cesena, Meldola o Santarcangelo 
di Romagna, si abbassano smus-
sando gli spigoli e arrotondando il 
mastio, come nel caso di Bagnara 
di Romagna, Brisighella, Imola o 
Dozza. La cappella della Madonna 
del Fuoco nel duomo di Forlì e la 
cappella della Madonna del Sudo-
re nel duomo di Ravenna di ispira-
zione berniniana sono un esempio 
della ricerca del movimento, dei 
contrasti di luce e delle illusioni 
ottiche tipici del Barocco.

Il Neoclassicismo smorza agli ec-
cessi dell’architettura secentesca. 
Esemplare è Palazzo Milzetti a Fa-
enza, dichiarato nel 2001 Museo 
nazionale dell’età neoclassica in 

Ad sparaguàt (o ad sparaguai) è una locuzione 
avverbiale che significa ‘di nascosto, di soppiat-
to’. Il modo di dire fa riferimento agli sparaguati 
che erano i funzionari della grascia cioè gli in-
caricati di provvedere al rifornimento di beni ali-
mentari nelle città. A Faenza ancora oggi i vigili 
urbani sono chiamati in dialetto grasir ‘grascieri’, 
anche se attualmente  rivestono altre funzioni. Il 
termine deriva dall’antico tedesco skara + wahta 

‘schiera + guardia’,  cioè ‘ronda’.  
Ad sparaguat significa dunque propriamente 
agire ‘di nascosto, dietro un riparo’ come le sen-
tinelle o le guardie che se ne stanno in agguato 
per sorprendere i nemici o i malfattori. Molto 
probabilmente sulla parola sparaguat hanno 
influito anche, a livello inconscio, i verbi italiani 
sparare e agguato.

a cura di Gilberto Casadio

Duemila anni di architettura 
in un fazzoletto di terra

ROMAGNA

PERCHÉ IN DIALETTO SI DICE COSÌ?

Romagna. Nello stesso periodo l’ar-
chitetto Giuseppe Pistocchi dirige 
la costruzione del Teatro Masini di 
Faenza e progetta la cupola ellittica 
del nuovo Duomo di Ravenna, ter-
minata nel 1781 e alta 47 metri.
È con l’invenzione del “cemento 
Portland” nel XIX secolo, però, 
che cambiano le tecniche costrut-
tive. In Romagna è l’ingegnere ra-
vennate Epaminonda Ceccarelli 
ad impiegare il cemento armato 
su larga scala. Ad affiancarlo c’è 
il travertino, pietra per eccellen-
za dell’architettura razionalista, 
come mostrano gli edifici forlivesi 
intorno a Piazzale della Vittoria 
o in Piazza Saffi o la zona del si-
lenzio a Ravenna, opera di Giulio 
Ulisse Arata, non lontano dall’ex 
Casa del Mutilato.
Agli inizi del Novecento com-
pare l’architettura Liberty che in 
Italia si afferma come arte “nuo-
va” o “floreale”. Esempi eccellen-
ti di questo stile sono ravvisabili 
nei complessi termali di Fratta e 
Castrocaro, dove primeggia l’u-
so della ceramica, a cui il Museo 
Internazionale delle Ceramiche 
di Faenza dedica una ricchissima 
collezione permanente nella se-
zione del Novecento.

Silvia Togni

L’Arco di Augusto a Rimini (foto Wikimedia Commons)

Le palazzine gemelle di piazzale della Vittoria a Forlì (foto Wikimedia Commons)
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IL LIBRO DEL MESE

La nostalgia di un amore 
perduto e la rinascita, 
la delicata storia d’amore  
di Liliana Casadei
“I fiori di Giulio” (Scatole Par-
lanti) è il titolo dell’ultimo lavo-
ro dell’autrice Liliana Casadei, 
un romanzo intimo, tenero, che 
affronta la nostalgia di un amore 
perduto. Una storia toccante, di 
un incontro singolare tra il prota-
gonista Giulio e la giovane Alba, 
che aprirà il cuore a nuovi senti-
menti. Giulio ha settantadue anni 
e gli ultimi due li ha vissuti da 
solo, senza Marcella con la quale 
ha trascorso un’intera vita. Non 
teme la morte e nemmeno il de-
cadimento fisico. La cosa che lo 
spaventa di più è l’ipotesi di aver 
perso irrimediabilmente la possi-
bilità di amare ed essere ricam-
biato. Si è reso conto di non po-
tere più ritrovare e vivere la gioia 
della condivisione che ogni uomo 

desidera a qualunque età. Ras-
segnato a una routine fin troppo 
noiosa e calcolata, Giulio decide 
di lasciare la vecchia casa, il luo-
go dove ricordava l’affetto perdu-
to, per salvarsi dalla malinconia. 
Nella nuova villetta inizia a cura-
re il giardino e i suoi amati fiori 
che hanno il potere di cambiargli 
l’umore e quando è smarrito nello 
sconforto, di ritrovare un senso 
nell’essere al mondo. A rimesco-
lare le carte in tavola è l’incontro 
con Alba, una giovane donna che 
lo porta nuovamente a sognare 
l’amore, donandogli quell’energia 
che lo riporta con la mente alla 
sua giovinezza, quando tutto po-
teva accadere. La ragazza, invece, 
alla soglia dei trent’anni si trova 
a fare i conti col dubbio di essersi 

preclusa una buona parte di feli-
cità e inizia a mettere in dubbio 
il solido mondo su cui si è appog-
giata completamente fino ad allo-
ra. È proprio durante questa crisi 
delle certezze che la conoscenza 
di Giulio la rende sempre più se-
rena e appagata. “I fiori di Giulio” 
è il racconto di una rinascita, di 
una delicata e malinconica storia 
d’amore.

a cura di Manuela Cavina
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Per venticinque anni un caso di omi-
cidio è rimasto impresso nella mente 
di Benjamín Espósito, agente dei 
tribunali federali. Andato in pensione, 
decide di ripensare a quella storia 
per ripercorrere un passato pieno 
d’amore, di morte e d’amicizia. Ma 
quei ricordi, una volta liberati e scan-
dagliati ossessivamente, cambieran-
no la sua visione del passato.  
E riscriveranno il suo futuro. 
In poco più di due ore il regista 
mescola generi diversi - noir, thriller, mélo, commedia, love-story 
- e diversi registri, realizzando un equilibrio che coniuga perfetta-
mente i due piani del racconto, pubblico e privato. Un film fatto di 
sguardi, che tratta di efferatezze pur lasciando un senso di deli-
catezza, e che parla di sentimenti profondi e delle complessità 
dell’animo umano. Premio Oscar per il miglior film straniero nel 
2010: visibile gratuitamente su RaiPlay.

a cura di Tiziano Conti

UN FILM AL MESE

Il segreto dei suoi 
occhi (Argentina)

Titolo originale El secreto de sus ojos • Regia Juan Josè 
Campanella • Cast Ricardo Darín, Soledad Villamil, Pablo Rago• 
Genere drammatico, thriller • Anno 2009 • Durata 127 min

via Boncellino, 35
Bagnacavallo

tel 0545 64518 
Roberto 347 4001197 

Luca 347 4001341

Azienda Agricola

VIVAI DI PIANTE
DA FRUTTO 

PER L’AGRICOLTURA

quadrifogliovivai@tin.it 
www.quadrifogliovivai.it

Quadrifoglio

DA UNA LETTRICE

Nustalgeia de mi paes

L’è terd, l’è sera e metr e sol e mor
me a pens a ca, cun grand, immens amor
l’anma lè pina d’grand malincuneia
e me av arcord cun tanta nustalgeia.

In ste silezi. l’è bela la natura 
e fion che scor, e pe ‘n nastar d’arzent
ielbar, i fiur, i grell e e rusignol
i fà un cunzert che per un cant d’amor.

U iè pu la vela, a què de sgnor Bintè
clè un paradis in terra par sugné,
cun e laghet, la sèra, la vulira
e i bosch intoran, che fa da curnisa.

L’è Sa Martè, un paisì d’muntagna,
la zèt l’è bona, sincera, generosa
mo me a pens a Ross d’la mi Rumagna
dov c’a sò neda e pu am so fata sposa.

In ste mument e campanil dla cisa
E sta sunend i bot par l’Ev Mareia,
me a pig la testa e a degh una preghiera
pinsend da cse lunta a la mi fameia.

È tardi, è sera e mentre il sole muo-
re/ io penso a casa, con immenso, 
grande amore / l’anima è piena di 
grande malinconia /e io vi ricordo 
con grande nostalgia. // In questo si-
lenzio è bella la natura / il fiume che 
scorre sembra un nastro d’argento / 
li alberi, i fiori, i grilli e l’usignolo / 
fanno un concerto che sembra un 
canto d’amore. // Poi qui c’è la villa 
del signor Bentini / che sembra un 
paradiso in terra per sognare / con 
il laghetto, la serra, la voliera / e i 
boschi attorno che fanno da corni-
ce. // È San Martino, un paesino di 
montagna / la gente è buona, since-
ra, generosa / ma io penso a Russi 
nella mia Romagna / dove sono 
nata e poi andata sposa. // In questo 
momento il campanile della chiesa 
/ sta suonando i rintocchi per l’Ave 
Maria / io piego la testa e recito una 
preghiera / pensando da così lonta-
no alla mia famiglia.

Pubblichiamo in via eccezionale la poesia Nustalgeia de mi paes di Anna 
Maria Bondi, nostra affezionata lettrice di Russi. La rubrica dedicata alle 
commedie dialettali è sospesa per il periodo estivo e tornerà in autunno.
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Fino al 20 luglio 2025, le sale di Palazzo Pallavicini 
a Bologna ospiteranno per la prima volta in Ita-
lia una mostra interamente dedicata a Jack Vet-
triano, l’artista scozzese di origini italiane che ha 
saputo trasformare l’intimità, il mistero e la se-
duzione in capolavori senza tempo. L’esposizione 
conta oltre 70 opere, tra dipinti a olio e stampe in 
edizione limitata e permette di immergersi com-
pletamente nell’universo affascinante di Vettria-
no, tra luci suffuse e figure enigmatiche che sem-
brano custodire segreti indecifrabili. I suoi quadri 
infatti ricordano il genere noir, spesso con tema-
tiche romantiche e nudi in primo piano, e con il 
suo stile peculiare che evoca atmosfere sensuali e 
dimensioni scenografiche. L’artista ha saputo af-
fascinare il grande pubblico fin dalla sua prima 
esposizione nel 1988 alla Royal Scottish Academy, 
quando presentò due delle sue opere che vennero 
immediatamente acquistate, segnando l’inizio del 
suo successo. Da quel momento e fino ai giorni 
nostri l’interesse per il suo lavoro è costantemen-
te aumentato e nel 2004 la Regina Elisabetta lo ha 
insignito dell’onorificenza Obe per i servizi alle 
arti visive. Orari: giov-dom 10-20. 
Il Museo Civico San Domenico di Forlì inaugura 
la stagione 2025 con un nuovo lungo viaggio tra 
capolavori, con la mostra “Il Ritratto dell’Artista. 
Nello specchio di Narciso. Il volto, la maschera, 
il selfie”, visitabile fino al 29 giugno. La mostra è 
composta da oltre 200 capolavori, provenienti da 

collezioni da tutta Europa. Si parte da Narciso, 
che per primo si innamorò del suo stesso volto 
riflesso: il rispecchiamento di Narciso è l’auto-ri-
specchiamento dell’artista. Nell’autoritratto il 
pittore si sdoppia nel duplice ruolo di modello e 
di artista. L’occhio si posa sull’immagine rifles-
sa per ritrarsi e l’immagine ritratta diventa una 
maschera, un personaggio più che una persona. 
Nudo o vestito, truccato o travestito, sorridente o 
malinconico, attraverso l’immagine di sé, l’artista 
rintraccia il proprio mondo interiore, il signifi-
cato della propria arte, l’unicità del proprio stile. 
Per questo non è necessario ritrarsi interamen-
te, basta un volto o un piede. Il pittore recita e 

si mette in mezzo, sbuca da una sua opera che 
parla d’altro: in mezzo a un racconto mitologico, 
a una storia sacra, a un evento storico. Come fan-
no Giovanni Bellini, Tintoretto, Lavinia Fontana, 
Sofonisba Anguissola, Lotto, Pontormo, Parmi-
gianino, Rembrandt, Tiziano, Hayez, Böcklin, De 
Chirico, Balla, Sironi, Bacon fino a Bill Viola e 
Chuck Close. Il Ritratto dell’Artista: Nello spec-
chio di Narciso si pone dunque come una storia 
in immagini offrendo una visione affascinante e 
articolata di uno dei temi più universali e signifi-
cativi nell’arte. Orari: lun-ven 9.30-19. Sab, dom, 
festivi 9.30-20.

a cura di Manuela Cavina

L’artista scozzese Jack Vettriano a Bologna, 
a Forlì un viaggio tra gli autoritratti degli artisti

ARTE

MARTEDÌ 2 
Bologna Unipol Arena Jovanotti 
musica • ore 21 • 051 758758 (repli-
che il 5 e 6)
Faenza Faenza Teatro Masini 
Saturno, figlio di anarchia prosa • 
ore 21 • 0546 21306
Ravenna Ravenna Teatro Alighieri 
L’angelo della storia prosa • ore 21, 
il 6 ore 15.30 • 0544 249244 (repliche 
dal 4 al 6)

VENERDÌ 4
Piangipane  Teatro Socjale 
Romano Reggiani & his band mu-
sica • ore 21 • 327 6719681
R u s s i  T e a t r o  C o m u n a l e 
Accabadora prosa • ore 20.45 • 
0544 587690

SABATO 5
Cesena Teatro Bonci Lazarus mu-
sical • ore 20.30, il 6 ore 16 • 0547 
355959 (replica il 6)
Piangipane Teatro Socjale Live 
Queen musica • ore 21 • 327 

6719681
Rimini Teatro Galli Tutto è comin-
ciato così musica • ore 21 • 0541 
793811

LUNEDÌ 7
Meldola Teatro Dragoni Joscho 
Stephan Trio musica • ore 21 • 
0544 405666

MARTEDÌ 8
Bagnacavallo Teatro Goldoni 
Frà. San Francesco, la superstar 
del medioevo comico • ore 21 • 
0543 64330 (replica il 9)
Faenza Teatro Masini Oliva 
Denaro prosa • ore 21 • 0546 21306 
(replica il 9  e 10) 

MERCOLEDÌ 9
Massa lombarda Sala del Carmine 
Francesca Tandoi Trio musica • 
ore 21 • 0544 405666
Piangipane Teatro Socjale Luca 
Stricagnoli musica • ore 21 • 327 
6719681

VENERDÌ 11
Rimini Teatro Galli Cavalleria 
Rusticana/Pagliacci opera • ore 20, 
il 13 ore 15,30 • 0541 793811 (replica 
il 12 e 13)

SABATO 12
Cesena Teatro Bonci Dodici stan-
ze per Elsa Morante prosa • ore 
20.30 • 0547 355959
Forlì  Teat ro  Diego Fabbri 
Franciscus prosa • ore 21 • 0543 
26355 (replica il 13)
Ravenna GNX Arena Negrita mu-
sica • ore 21 • 0547 662211
Ravenna Teatro Alighieri Perfetta 
prosa • ore 21, il 13 ore 15.30 • 0544 
249244 (replica il 13)

LUNEDÌ 14
Bologna TeatroEuropAuditorium 
Cristiano De André musica • ore 
21 • 051 372540

MARTEDÌ 15
Ravenna  Te at ro  Al ighier i 

Sarabanda prosa • ore 21 • 0544 
249244 (replica il 16)

MERCOLEDÌ 16
Bologna Estragon Club Eugenio 
in via di gioia musica • ore 21 • 051 
323490
Bologna TeatroEuropAuditorium 
Umberto Tozzi musica • ore 21 • 
051 372540

GIOVEDÌ 17
Bologna Unipol Arena Twenty 
one pilots musica • ore 21 • 051 
758758

VENERDÌ 18
Fusignano Auditorium A. Corelli 
Pericopes musica • ore 21 • 0544 
405666

MERCOLEDÌ 23
Forlì Teatro Il Piccolo Bestiario 
idrico contemporaneo • ore 21 • 
0543 64300
Ravenna Teatro Alighieri Trio 
di Parma musica • ore 21 • 0544 
249244

GIOVEDÌ 24
Bologna Estragon Club Kamasi 
Washington musica • ore 21 • 051 
323490
Russi  Teatro Comunale R. 
Marcotulli & D. Moroni musica • 
ore 21 • 0544 405666

VENERDÌ 25
Rimini Teatro Galli Il Duce delin-
quente prosa • ore 21 • 0541 793811

LUNEDÌ 28
Cervia Teatro Walter Chiari Mo i 
tira a te! prosa • ore 21 • 0544 975166

MERCOLEDÌ 30
Russi Teatro Comunale Avion 
Travel musica • ore 21 • 0544 405666

a cura di Manuela Cavina

MUSICA E SPETTACOLO

Jack Vettriano, Maggiordomo sotto la pioggia Renato Guttuso, Autoritratto con sigaretta

Geppi Cucciari, il 12 aprile a Ravenna con “Pefetta” Eugenio in via di gioia, a Bologna mercoledì 16 aprile
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Cruciverba realizzato da Armando Faragò

CHIAVE: La attesta la Certificazione Uni Pdr 125:2022 
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30 31

32 33 34 35

36 37 38 39

40 41 42 43

44 45

ORIZZONTALI 1. Richiamare l’attenzione 10. Vi sorge Istanbul 
16. Il Sassu pittore 17. Frutti a spicchi 19. Gli Spagnoli ne invo-
cano la Vergine 20. Albero resinoso 21. Così è la luce quando è 
giorno 22. Oggetti per ambienti 23. Un lago della Cina 24. Abile, 
valente 25. Si dà al vincitore 26. Al centro della casa 27. Vanno 
curati 28. Tedeschi antichi 30. Chiave 32. Conduce vita da asceta 
34. Linee meteorologiche 35. Alta Tensione 36. A questo punto! 
38. Gravoso incarico 39. Sigla di un treno veloce 40. Esplorato-
re... dopo boy 41. I cumuli d’erba secca 43. Rifiutano ogni sen-
timentalismo 44. Originaria dello stesso luogo 45. Guasto alla 
nave
VERTICALI 1. Ricevere con la radio 2. Altrimenti detto in lati-
no 3. Pregiati tessuti 4. Attrezzo da sarto 5. Dopo il re 6. Lo è la 
bottiglia chiusa 7. Lo è una stanza ben ventilata 8. Stantii, muffiti 
9. Istituzione pubblica 10. I confini del Belize 11. Estrarre il suc-
co da un agrume 12. Sottoscrivere 13. Componenti di certi gras-
si 14. Gas nobile radioattivo 15. Cose preziose 18. Cagliari 21. 
Montati, andati su 22. Roccia sabbiosa 24. Lo sono le dentature 
guaste 25. La “Ninfa” di un libro di Domenico Rea 27. L’antenato 
dell’elefante 28. Il travaglio di chi spira 29. La penisola con Fiu-
me 30. Guidò l’Argentina 31. Hanno i confini bagnati 33. Fioco 
di voce 35. Ampi vestiboli 37. Aprono annunci economici 39. 
Quartiere di Roma 40. Il simbolo dello scandio 41. Le prime due 
di prima 42. I confini di Gabon 43. Il sì dei Russi

Aprile
Finalmente un po’ di bel tempo! Ma non 
scordiamoci che ad aprile ogni giorno è 
un barile. Teniamo pronto l’ombrello. La 
Pasqua, dopo un mese di primavera, ci 
porta l’agognato sole.

Luna buona: dal 13 al 27. Si semina: angurie, 
meloni, basilico, carote, cetrioli, erbette, ra-
dicchi, cipolle, fagioli, lattuga, piselli, zucchi-
ne, pomodori e prezzemolo. Il Sole entra in 
Toro il 19 alle ore 21.52. Il 1° il Sole sorge alle 
6.53 e tramonta alle 19.39. Il 30 la luce del 
giorno è aumentata di 5.19 ore.

Tratto da Lunêri di Smémbar 2025.

IL LUNÊRI DI SMÉMBAR

INTERMEDIARIO ASSICURATIVO
ASSIMOCO E CATTOLICA
Per i Soci e Dipendenti delle cooperative 
associate a Confcooperative Romagna, 
Volontari - Soci Enti del Terzo Settore

uffi  cio@assicurazionimelandrisas.it

RAVENNA
Via Francesco Negri, 20
Tel. 0544/33860
info@safassicurazioni.it
www.assicurazionisaf.it

LUGO
Via Mazzini, 142/144
Tel. 0545/23188

BAGNACAVALLO
Via Boncellino, 44 (int. 2)
Tel. 0545/60730
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Centro
Medico
Fisios s.r.l.

PROFILO ANALISI BASE

Ravenna - Via Etna, 37/39

0544 407841
centromedico@fisios.it

Centro Medico Fisios

Al pacchetto è possibile
aggiungere qualsiasi analisi

20€

Al Centro Medico Fisios
puoi avere le analisi desiderate senza prenotazione
dal lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 12,30
il sabato dalle 8,00 alle 12,30

esempio

I referti sono disponibili sul
Fascicolo Sanitario Elettronico, 
sul Nostro Portale o ritirabili 
presso il Centro Medico Fisios

www.fisios.it

Il pacchetto comprende:
• ACIDO URICO (urato, uricemia)
• ALT e AST (GPT e GOT – Transaminasi)
• COLESTEROLO HDL
• COLESTEROLO LDL
• COLESTEROLO TOTALE
• CREATININA
• EMOCROMO COMPLETO
• GGT (GAMMA GT)
• GLICEMIA (glucosio)
• TRIGLICERIDI
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